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IN OGNI PASTO E 

SOPRA OGNI MENSA 

J'OVOMAL TINA deve avere il posto d'onore, in virtù delle 
sue mirabili qualità alimentari che la rendono un sicuro 
agente di prosperità fisica in tutte le età della vita. 

Bambini ai quali occorre somministrare in gran co­
pia le materie prime necessarie ad un rigoglioso sviluppo 
- adulti pei quali l'aspro quotidiano travaglio dell'esistenza 
costituisce una continua minaccia di esaurimento delle forze -
vecchi cui una sostanziosa alimentazione è la vera chiave 
della vita - tutti hanno indispensabile bisogno dell' 

fn vendila nelle Farmacie e Drogherie a L. 6.50, L. 12, e L. 20 la scalo/a. 

Chiedete, nominando questo giornale, campione gratis 111111 Ditta 

Dr. A. W ANDER S. A •• Milano 
• 

• < .. 
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ANNO XXVI - N. 6. GIUGNO 1929 (VU) 

RIVISTA lllENSILE DELL'ISTITUTO lllIBBIOlfI EBTEBE DI P.&.ll.11:.&. 
- - Abbonamento sostenitore L. 20 - Ordinarlo L, 10,30 -- -
di favore: per seminari, collegi, Istituti, ecc. L. 8.30 - Estero L. 20 

LA BUONA NOVELLA 
Imparate da me che sono mite e umile di cuore, ha detto Gesù. 
Pe; insegnare che la v·ia della santità e della perfezione, di commuovere i 

cuori a pentimento e convertire le anime non è la via delle grandezze e delle 
ragioni umane, nè dell'orgoglio; ma l'imitazione semplice e fedele della vita del 
Signore: la via divina della dolcezza e dell'umiltà. Egli non ebbe un luogo dove re­
clinare il capo; e fu così mite da non spegnere il lucignolo fumigante e non 
spezzare la canna fessa. 

Pttssò facendo del bene a tutti: guarì i malati, consolò gli afflitti, risuscitò 
i morti e perdonò ai poveri peccatori. Fu mite anche quando rimproverò gli 
scribi e i farisei e scacciò i profanatori del tempio, perchè la sua giustizia non 
cessava di essere misericordia e carità. Le tnrbe lo seguirono attratte dal fascino 
della sua bontà divina. 

Qua>ido gli uomini lo vollero procza·mare re, Egli si sottrasse ai loro sguardi. 
Passava le notti pregando e insegnavci a sedersi all'ultimo posto e a farsi i servi 
di tutti. 

Nell'ultima cena lavò i piedi agli apostoli: e dall'alto della croce perdonò ai 
suoi crocefissori. Come la sua nascita a Betlemme fu una lezione sublime . e vis­
suta di povertà, di dolcezza e d'abiezione, così tutta la sua vita - croce e mar­
tirio - fu dolcezza, umiltà e amore, per redimere gli uomini dal giogo di satana 
e aprire a tutti le porte della gloria celeste. 

Gli apostoli e i successori degli apostoli e tutte le vere anime apostoliche e 
amanti della perfezione seguirono le tracce e gli insegnamenti del Maestro divino. 
E nel Cuore di Gesù trovarono la forza, il conforto e il successo del loro aposto­
lato, e la via per innalzarsi nell'amore di Dio. 

Non lo splendore umano nè il furore delle armi salveranno le anime; ma 
l'umiltà e la povertà della croce, la preghiera e il sacrificio. 

Le anime corrono attratte dal profumo della virtù, spinte soavemente dalla 
grazia dello Spirito Santo. . 

L'apostolo che prega, s'umilia, e s'immola compie l'opera del Signore. Ma 
l'unmo che non sa pregare, dimenticare se stesso, e sacrificarsi non è più apostolo: 
egli guasta l'opera di Dio. 

Il Cuore di Gesù ha sete di a.postali e di anime. 
Ohi estinguerà la mistica sete del Signore ? 
Le anime immolate al suo amore, pronte a compiere , sempre, la volontà di­

vina ; le anime generose che sanno dare la vita per le pecorelle et·ranti, lontane 
dall 'ovile di Cristo. 

Preghiamo il Cuo,·e di Gesù, perchè susciti molti operai - santi e imma­
colati - e molte anime infiammi, che sappiano pregare e immolarsi per la sa­
luf e del Mondo. 

A. POPOLI 
S . S.F. X. 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



.=!Jill!lllllllllllllllllllllllllllllll~lll'IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII lllllllllllllllllllllllllllllll 1111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 llllllllllllllllllllllllllllllllllll!:. 
= = = 

i 
~ 
~ 
i 
~ g 
i 
E 

= 
~ 

-

I 
:O 

I = 
~ 
~ 

O Gesù dolcissimo, o Redentore del genere umano ..... 

Siate il Re di tutti quelli che sono ancora avvolti nelle 

tenebre deli' idolatria e de/L' islamismo; non ricusate di 

trarli tutti al lume e al regno vostro. 

(Dall'atto di consacrazione del genere umano 
al SS.mo Cuore di Gestì). 
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LOYANO - Cristiani intervenuti od una festa nella Chiesa della Madonna delle Grazie. 

LA NUOVA PREFETTURA APOSTOLICA DI LOYANG 
Nell'adunanza plenaria èel 13 maggio u. s. la S. Co::gregaz:one di Propaganda f'ide 

ha eretto la nuova Prefettura Ap. di Loyang (Honan), dimembranèo!a dal Vicariato 
Ap. di Cheng-chow, e l'ha affidata al nostro Istituto. 

Territorio: è costituito da 17 sottoprefetture civili. con una superficie totale di oltre 
25.000 chilometri quadrati. Compr -ende molte città e grosse borgate. 

Popolazior.e: forse tre milioni di abitanti, provati ora crudame::ite dalla fame e dal 
brigantaggio. 

Confini: a Nord lungo il Fiume Giallo i Vicariati Apostolici di \Veihweifu (Honan) 
e di Lunganfu (Shensi); a Ovest il Vicariato Ap. di Singanfu (Shensi); a Sud il Vica­
ria to P.p. di Nanyanfu (Honan/; a Es t il Vicariato Ap. di Chengchow. 

Centro della Prefettura e sede del fuh1ro Prefetto ApostoJi.co è Loyang (già chia­
mata Honanfu), città di circa 80.000 abitanti, molto celebre nella storia della Cina per 
essere stata capitale dell'Impero sotto tredici dinastie, e centro di diffusio'."!e del Buddismo 
in tutta la Cina. 

Il primo missionario cattolico che sr stabilì nel territorio della Prefettura Apostolica 
nel 1909 - fu il nostro P. Antonio Sartori ( + 1924). Il lavoro apostolico è stato 

poi continuato da va,ri missionari, in mezzo ad ostacoli gravissimi, quali il brigantaggio, 
le frequenti guerre civili, la fame ripetutasi vairie volte in questi pochi anni. 

Attualmente i cristiani sono circa 4000; il numero dei catecumeni è notevolmente 
maggiore. 

A Loyang vi è la bella chiesa della Madonna delle Gr-azie, costruita nel 1920- 1921 
per cura del P. Eugernio Pelerzi. Ha tre navate, è lunga 35 metri, larga 15. Accanto vi 
sono le residenze del Prefetto Ap. e dei Pad.r:i, il piccolo Seminario, sceole maschili e 
femminili. 

Nena missione vi sono inoltre c-irca 45 oratori: accan .o ad alcuni vi è la residenza 
per il missionario, accanto a molti altri la casa per il catechista. In tre distretti lavorano 
anche le Suore indigene Giuseppine fondate da S. E. Mons. L. Calza nel 1916 ed aventi 
attualmente la .Casa Madre a Cheng-chow. 

Questa nuova Prefettura è un campo vasto, arucora incolto, ma, nonostante il brigan­
taggio da cui è infestata, molto promettente. 

Con la grazia del Signore, con la preghiera e la cooperazione dei buoni potrà dare 
domani abbondantissimi frutti. 
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Una scodella di miglio ... e poi più I 

Festa tn Carestia 

ancora battezza­
ta per rimane-re 
a scuola ed es­
sere ibattezzatl. 

Testa di P:i etra 
è ~ià pronto pel 
battesimo. Lu i 
battezzato, gli a l­
tri rimangono a 
scuola per com­
pletare la fami­
glia cristianai Il 
Padre no!D è se,m­
pre ad insistere 
che tutta la fa­
miglia si deve 
fare CTistiana .... '! 

Una vecchietta, 
alzando più de­
gli altri la voce 
continuava la sua 
perorazione. 

Qua e là, ve.e­
chi e vew,hie che 
non avevano la 
forza di reggersi 
in: piedi, qualche 

A Ile sette doPQ 
~ranzo , del 30 
marzo 1929 io fe­
ci la mia inter­
vista nei cortili 
della residenza 
del Villaggio 
Bianco. I cristia­
ni del luogo era­
no . quasi tutti 
rincasati; così po­
tei liberamente 
contare le bocche 
(è frase cinese) 
che ancora si 
trovavano in Re­
sidenza venute da 
20, 30, 40 ohilo ­
metri per la Fe­
sta di Pasqua. Mi 
stupì notevol­
me;nte il fatto 
che più di 2 ter­
zi delle persone 
non erano affat­
to di mia cono­
scenza. I miei 
1200 Cristiani al­
meno di fac cia li 

-------------------- povera madre con 

conosco. E dunque1 Confessare a me 
.;;tesso che avevo perso ipso facrto il 
rico ,rdo della fisonomia dei miei cri­
stiani. No! Allora1 Domandai: - Tut­
ta questa gente che non conosco ohi è, 
da dove viene1 E il mio dito segnò ra­
:pidamente alcuni dei più vicini, che 
istintivamente piegarono le ginocchia 
per il. rituale saluto; la loro testa ra­
sentò tre volte la terra. Contempora­
neamente voci note si incaricaro ,no del­
la presentazione . Voi potete immagi­
nare la confusione di 3 o 4 cento per­
sone c<he gestiscono e vogliono parlare 
ad un tempo. 

- Questa è la famiglia del PeTo che 
vuole ab bracciare la religione. 

- Que:sito è il papà di Velluto nero 
che è finalmente convertito. 

- Ecco i tre :figlioli di Te'Sta di Pie­
tra che sono venuti con la famiglia non 

due o tre bambi­
ni in braccio e pen: mano, dei ciechi, 
degli storpi ecc. ecc. Tutta gente . che 
voleva abbrae'Ciare la religione Im­
maginarsi . Io continuavo a guardarla 
sbalordito . Chi mi aveva portato questi 
operai dell'undicesima ora nella vigna 
del Signore~ 

La spiegazione era chiara. 
Chi non sape,va ·<.1he al Villaggio 

Bianco io aveva aperta una scuola con, 
~ma settaintina di persone, dando la 
preferenz.a ai più duramente provati 
dalla fame1 Si sapeva che la cucina 
era magra, diluita, ma via, le quattro 
o cinque scodelle di . broda c'erano .. 

Chiamai il sopraintendente alle cu­
cine e lo misi sull'attenti. 

- C'è gente 4 volte più del previsto. 
- Padre era quello che stavo per 

venire a dirti. 
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LE MISSIONI ILLUSTRATE 165 

- Noli c'è farina per tutta questa 
gente. 

- Padre stavo per venirtiefo a dire. 
- Bisogna pur dar da mangiare a 

tutti. 
- Se il Padre provvede farina, sco-

1 delle, ecc. ecci. 
' - Non provvedo niente. 

- Allora f - Il mio uomo spalancò 
gli occhi per sentire l'oraoolo. 

- Allora la b1,oda si diluisce con 
quattro volte più d'acqua dell'ordinario 
e il miracolo è fatto. Chi ha mangiato 
cede Le soodelle a quelli che aspettano 
e le scodelle basteranno. 

Per quel giorno fu fatto così. 
Il mattino dopo manifestai la dolo­

rosa decision~ E' sospesa ogni scuola 
fino a nuovo ordine. Speriamo che si 
potrà aprir vresto, che ci sarann.o mez­
zi, ci sarà la pace, che tutto andrà be­
ne ecc. ecc ..... intanto re-sta deciso. La 
g,ente si guardò in faccia umiliata. E 
dire che etera gente di buona volontà 
fra tutta quella plebe tanto da poter 

... ~ 
:f-~- 1,· .;-. 

assicurare per Pentecoste 100 nuovi 
battesimi ben preparati. 

Il Signore ci prova così: Ci sono un 
po' di mezzi: la gente non viene a scuo­
la neanche a pr~garla a due mani. 
Mancano i mezzi: Troveresti scolari da 
empire la casa del B. Cottoleng·o di 
TorinQ - Parola d'onore! Ma il Signo1·e 
fa sentire che è padrone lui e agisce 
sempre sapientissimamente. Noi che 
ragioniamo all'umana stJemtiam0i a ve­
derla così. E intanto continuiamo a 
pensare e pensare. Santo Cielo! Poter 
far tanto bene! Salvare anima e corpo 
di tanta gente con un po' di denaro. E 
il dJe.naro non viene. 

In Italia e nel mondo cattolico si 
orede di aver fatto il proprio dovere 
in favore delle Missioni quando s'è 
appena cominciato a farlo. 

Chiudo questa pagina di dolorosa 
cronaca pregando chi non l'ha capita 
bene di rilegg,e:rla da capo. 

P. A. Chiarel S.S. F.X. 

La carestia (da u11 disegno cinese) 
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Un convoglio militare in attesa del fischio di partmza. 

IN TRENO 
La parte nord del nostro Vicariato 

viene attraversata da una linea fer­
roviaria che unisce i due più grandi 
rami della Cina, il Kin-han che parte 
da Han-Kow ,e arriva fino a Pechino, 
e il Tsin-Pu, parallelo, che. parte da 
Na ,nkino e va a Tientsin . Con tutti i 

· suoi incomodi, ha molti vaLit.aggi, per 
noi, questa linea, e io non faccio dif­
fi.ctoltà a prendere un biglietto quando 
voglio reciarmi alle mie: eristianità 
dell'est, lontane oltre 100 li . 

E' durante questi piccoli viaggi che 
ho avuto occasione di assistere a dell e 
curiose commedie. 

Vi sono alcuni, e sono la massima 
parte, che comperano il biglietto e 
viaggiano tranquilli, senza preoc cu­
pa rs i se il treno stia in viaggio m ez­
z'ora o mezzo giornata, cosa nO'Il raxa. 
Quando s'è preso la de cisione di par­
tire si va alla stazione, non importa a 
qual'ora, e là si r esta finchè arrivi un 
treno. Già, dom andar r,JotiziJe, a1gli im­
piiegati si ha se mpr e quella risp,osta : 
« Il treno c'è, è certo ch e c'è, non so dov e 
sia arrivato ». E' la risposta eterna fin-

ehè dalla stazione pr ossima si batte 
il teLE,gramma che il treno è in arrivo: 
allora si suona una tromba per avvi ­
sare gli interessati che non sono lon­
tani, e si vendo1 ~0 i biglietti. 

Alle volte il treno, per sbaglio, se­
gu 1e. un po' l'orario: è una vera dispe­
razione per questa gente: 

- Ecco qua, son o appena arrivato 
ed il treno è già partito!! - Sempre 
così !, quando è in orario il treno non 
lo si può mai prendere! 

Ùn treno è in arrivo: preoccupazio­
n e comune, domanda1 ~e. ohe treno è, 
ci c,è, da che parte va. Non è raro sen ­
tir e fra si coone questa: 

- Ma io debbo andare all'est, non 
all'ovest, questo treno va bie,ne o 1:10, 

- Sì, domani to,rna indietro. 
- Domani, Ah! va bene!, quest' cggi 

non ce n'è più1 
- Sige tao! ehi ne sa niente! 
E il , viaggiatore si accoccola di nuo­

vo, pacifico come s,e. fosse ,già seduto 
in vagone, ed aspetta il suo turno . 

Un caso molto comune e che dà ori­
gi1 te a tanti « e.asi » è quello di viag-
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giatori senza bigliett o, Si tenta il col­
po: se va bene . tutto di guadagnato, se 
no ... il cinese ha sempre una sp eranza. 

Un viaggiatore senza biglietto: pas­
sa il dontrollo: un ca.po controllore, 
due 0ontrollori, 2 guardie e 3 soldati. 
Chi è in frode~ molte volte ceroo di 
salva1 ·s.i colla fuga . sopra il tetto dei 
vagoni, è la risorsa prima, ma assai 
difficile: occorre far presto e saltar 
su e ridiscendere dove il controllo s'è 
già fatto, senza che 11essuno- se. ne ac­
corga, pronti a riprendere la . mano<vra 
alla P'artenza da ogni stazione, perchè 
ogni volta si ripete il controllo. Chi 
non riesoe in questa mani ,e,ra, non ra­
ramente ne te:nta un'altra molto peri­
colosa: gettar .si dal treno . Se il tempo 
lo consente, si aspetta che, il treno mar­
ci in salita, allora la dosa è molto co­
moda, pe,rchè ,spess o il treno cammina 
quasi a passo d'uomo . Ricordo che una 
volta un ,soldato , aveva gettato la spa .­
da; da un vagone di dietro uno se ne 
avvide, sceise, raccolse la spada e poi 
rimontò senza difficoltà. Se· siamo · in 
piano o in discesa, la cosa cambia, l'.lÙi 

ci sono quelli che tentanio ugualmente. 
Nell'ultimo viaggio che feci vidi cin­
que gettar s i successivament e e a br eve 
distanza, tutti con felic e. successo. 

C'è anche il c,aso tragico. Un giorno 
Ulìl povmac d.io si gettò in un punto 
cui la scarpata della linea sovrasta i 
clampi d'oltre , tre metri ed era tutta 
nodo sia p ,er tTonchi d'alberi tagliati. 
Non potei saperne la fine: appie,na mi 
accorsi e vidi che il disgraziato san­
guinava orribilmente e rotolava come 
corpo morto avvisai un impi egato ;, 
giacchè il treno in tale infrangente : si 
deve fermare. Ma quel cotale mentT ·e 
si reoova verso la macchina s'imbattè 
in un i,spettore ., si fermò per i compli­
menti e non si pairlò più del ('!aso. 

Sovente si viaggia pure sotto il tre­
no, cioè annidati in qualehe modo tra 
le ru ote, soPra i tiranti immobili. E' il 
posto preferito dai ragazzi: vi si a,c­

comodano quando il treno è app e.na in 
moto, seappano · fuot·i a.ppena è fermo, 
e s'allontanano coll'aria più indiffe­
rente pronti a riprendere il posto a.p-

pe1,.a si sentono sicuri dal bastone del­
.l!e guardie. Il caso brutto succede 
quando per qualche ragione, e capita 
spesso, il treno deve fermarsi lungo il 
perc orso. Allora riesce facil e snidarli, 
perchè non possono , nasconc1e.rs ,i e dif­
ficilmente riescono a riprendere il po­
sto quando il treno si rimette in viag­
gio. Viaggiare in questa maniera ho 
visto , ancib.e delle dorme attempate! 

P.iù spesso , ancora si viaggia senza 
biglietto, ma con faccia franca, tra i 
viaggiatori in regola. 

Qua n!do un viaggiatore viene trova­
to senza biglietto, è affidato a una 
guardia, incaric,ata di far del suo me­
glio per ottenere il prezzo :e la multa. 

Prima di decidersi a sborsare, oolo­
ro che sono trovati in dolo, inventano 
tutte le ragio1ii per esimerserne , e lo 
fanno con una foga e con tanta astu­
zia da far sorgere una vera « questio­
ne » nella quale la vincie, chi sa dirla 
megliOI. 

Un vecchio una volta portaya come 
ragione del suo viall'gio, l'essere padre 
d'un mandarino appena creato ,e. sa­
peva contarla oc,sì bene, e uarrare cion 
tanta arte le doti del figlio e i suoi 
meriti che si finì p er lasciarlo in pao e. 

Un 'altra volta una donna portav a 
come scusa un telegramma: 

- Mia figlio m'ha telegr afato ieri 
di andar subito perchè sarà traslooat o, 
ecco qua, guarda il telegramma. 

- Ma che m'impo1ia dell e tue fac­
cende e del tuo teleigramma, io voglio 
il biglietto! 

- Il biglietto1 Ah! questo non ba­
sta eh t.. e io devo far di meno di ri­
v,eder mìo fi.glio1 

E si questionò non saprei quanto 
tempo, senza cavar una « sapeca » da 
quelle tasche. 

Spesso, mentre nella cabina del con­
trollore si p:r:eparano i biglietti, fuori 
tra le guardie e i puniti si disc,ute il 
prezzo: 

- Fammelo per due legature: ti dò 
500 sapeche. 

- Spendi il cuo11e,, fammelo a buon 
mercato: alla prossima stazione ti pa­
gherò qualche cosa .... 
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168 LE MISSIONI ILLUSTRATE 

Chi riesce meglio sono le donne. Ad 
esse non si possono cavar le se.arpe 
per vedere se tengono soldi sotto i 
piedi, nè si può tastare in tasca: sì 
riduce tutte a UJl dibattito verbale, 
raramente a qualche spinta nelle sta­
zionf. 

Vidi una volta una vecchia che viag­
giava senza biglietto, seduta sui gra­
dini del vagone col suo piccolo baga­
glio. A treno arrestato la guardia osò 
darle una spinta e farla scendere. Non 
l'avesse mai fatto! Quella donna ab­
bandonò il fagotto, risalì furibonda e 
si buttò sul pavimento gridando alla 
ingiustizia! ... Quando il treno partì le 
si riportò il fagotto e la si lasciò bron­
tolare fino alla destinazione. 

Più comoda, una buona amicizia coi 
controllori: si scansa tutto. Spesso ap­
pena il treno si mette in moto capita 
nella loro cabina una faccia tutta sor­
ridente.: complimenti e irr~hini per 
qualche minuto, Poi è finito e si ritira 
com'era ·venuto. Al passaggio del con­
trollo a quel cotale non batterà più il 
cuore: è sicuro di non esser disturbato. 

Un ultimo episodio. Un cristiano s'e­
ra 1"€-cato a Loyang per cercar impiego. 

AcL1ontentato, pensò di ritornare a casa 
(a Chengchow) per pren;der la fami­
glia. Seppe che io stesso quel giorno 
partivQ, e mi pedinò. In trieno me lo 
vedo ai fianchi: 

Padre, parti f 
- Sì. 
- Parto anoh'io! Dove è la valigia 

del Padre! 
- E' là. 

Padre, io te la custodisco. 
- Oh! bravo! 
- Padre dove scendi f 
- A Yenshe. 

Non vai fino a Chengchowf 
Non ho affari, torno a casa mia. 
Padre, hai fatto il biglietto! 
Eccolo. E tu non l'hai~ 
No, io non l'ho comprato. 

- Ma perchè1 
- Sapevo che il Padre viaggiava .... 
Breve: -dovetti risparmiargli la « que­

stione » dicendo unla parola per lui; e 
mentre io consegnavo il mio biglietto, 
lui se la cavava bellamente solo per­
chè seguiva me. Amihe questa è una 
bella trovata per viaggiare gratuita­
mente:! 

P. D. Battaglie-rin S.S.F.X. 

la linea ferroviaria fra le colline del Honan. 
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Suen-Wenn o Sunyat-Sen il padre della Repubblica Cinese. 

I TRE PRINCIPI DI SUEN- WENN 
In tutte le scuole della Cina ogni lunedì 

mattina, gli scolari devono recitare, in pie­
di dava .nti al quad,ro di Suen-venn , il suo 
testamento che egli à d'ettato a Wang-tsing­
wei il 24 fe'bbtraio 1925 diavanti a nove testi­
moni e che -è fiil"mato, di sua mano I' 11 mar­
zo del medesimo anno: Ecco il celebre te­
stamento che tutti, i ragazzi cinesi sanno 
a memoria: 

« Quaranta anni fa io mi sono consacrato 
interamente alla ,rivoluzione democratica, 
·della Cina. D,wrante tutto questo tempo ò 
av.uto per obbiettivo la libertà e l'egiuaiglianu 
di tutti i cinesi. Sono sempre stato convinto 
che per .raggiungere questo scopo -bisogna­
va svegliare il popolo cinese e elfia JJecessa­
rio allearsi .con le razze del mondo intero che 
ci traittano da eguali. La rivoluzione ch 'e è 
so,gnata non. è ancora finita. ,Che i> miei com­
pagni di lavoro v0igliano continuare a farla 
avanzare, applicando i principi sui qiuali io 
l'ò fondata. Intendo parlare dei tre demismi 
adottati come carta ma:gna dal Primo Con­
gresso nazionale del partito rivoluzionario e 

che mi sono sempre sforzato, d'allora in poi, 
du fall" comprendere e abbracciare da tutti. 
Recentemente ò consigliato di tenere una 
Convenzione nazionale che abolirà i tratta­
ti ineguali e anrangerà il resto. Bisognerebbe 
che queste misure fossero prese il più pre­
sto ipossibile ». 

I tre de,mismi d.i aui pairla Suen-wenn sono 
lfaggruppati in cinese nella frnse: san-min­
tchou-i. Il iPTIÌmo, « min-tsou », costituisce il 
demiismo razziale , l'unione cioè di tutte le 
razze ,ahe pqpolano la Cina in un bldcco u­
nico con una ,patria unka. Esso tenere ad in­
fondere 11~1 !l)opolo lo spirito di nazionali­
smo, l'amo ,re e l'attaccamento alla patria 
nella ,q1Uale non vi deve essere distinzione 
d'i razze. 

~I secondo, « min-tch'oen », stabilisce che 
ogni .autorità irisierl'e nel popolo e da esso 
viene delegata ai governanti; in altre parole 
il regime deve essere diemocratico e ogni 
soprarvvi;venza di autocrazia d'eve essere com­
battuta ed aibbattuta. 

Il terzo, it min-cheu », riguard :a la condi-
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zione dell'individuo nei confronti della so­
cietà; e viene inter>pretato in diverse ma­
niere. Semb ra che Suen-wenn volesse inten­
dere il comunismo ed anch e ogigi molti su oi 
pairtigiani lottano per lo stabilimento del 
bol!':oevismo in Cina. Altri, però, affermano 
che si dieve intend ere semrlicemente un so­
cialismo bene ,regolato. Quest'dtima interpre­
tazione à o,ggi il sopravvento, ma non è detto 
che il pericolo comunista sia scongiurato . 

Pa ,ne che Suen -wenn a1:1';:Jia avuto la prim n 
idea di q•uesto t riplice d,emismo durante un 
suo viaggio in ·America dove ebbe occasione 
-di leiggere un discorso di Lincoln in cui si 
trova la celebre frase: « il governo d'el po[)o­
lo, eletto dal poipolo, per il popolo ». In se­
guito egli rnminò liungamente questa sen­
tenza che lo avev.a colr,ito profondamente . 
Considerando l'inferio rità della Cina davanti 
alle altre nazioni d~Europa e d'America, egli 
cfledette trov.arne la causa nel regime impe­
riale nella mam)anza d i unione e di cip;,rito 
patriottko e nell'ab,biezione in cui, di conse­
guenza, si trovava la gran massa del popolo. 

Formulò quindi il suo pensiero in una trilo­
gia semplice e comprensiva che doveva esse­
re il motto della grande rivoluzione ohe egli 
si proponev.a dii s.uscita,re in tutto l'Impero ce­
leste . Prima di moriire egli vi,de realizzato 
'Pairte ,(Ì'el suo progra,mma ,ed1 o,ra i suoi se­
guaci lavorano indefessamente alla realiz­
zazione totale. 

* * ~( 
Suen-wenn nel suo testamento politico non 

pairla di ll'eHgioni. Egli, 1JJer1ò, fino •dlalla gio ­
vinezza si era dimostrato un avversario ac­
canito dell'iid!olatria . Una volta anzi, assieme 
ad u n grup ,po di condisoe!Poli aveva avuto 
l'airdire di devactare la pagoda principale de! 
suo villa ,ggio e per questo ne era •stato !ban­
dito solennemente. 

Portatosi a studia,re a Honolulu in una 
scuola protestante aveva aprreso ,con ard 'o.:e 
la nuova religione ch·e abbracciò definitiva­
mente a Hong- Kon:g dove si era recato pme 
a ~cOjpo d'i studio. Sembra però ,che la sua 
reli ,gione si ,riducesse a ben poco . Egli am­
mÌJrava N. S. Gesù Cristo perchè riteneva 
che fosse stato il u,unto di ,partenza della ci­
vilizzazione ocddentale di cui egli era ent>u­
siaista. La su:perstizione era sn:ond '.o hti 
1Una delle cau ,se dei mali della Cina e spe­
cialmen te ,dlell'ignoranza enorme del 1popolo. 

Abbattere tutte le pgode e disperde,re i bon­
zi era quindi uno dei punti del suo program­
ma che oggi viene attuato in ,grande stile ,dal­
l'esencito ll'ivoliuzionario. Quale reli ~ione bi­
sogna 1sse mettere al posto delle anti che su­
perstizio llli, e,gli non lo disse ma.;. Anzi quan­
do, dopo la caduta dell'im[Pero, egli fu eletto 
primo !l)reskdente dell.a n,u()!Va ren,ubb!ica ci­
nese, si portò su.Ile tombe degli antichi im­
peratori per annunciare loro i fausti avve­
nimenti che ruvevano coronato il suo lavoro 
,ripetè la cerimonia ,qu.ando, 45 giorni do;p0, 
decise dù dimettersi. Ciò dimostr .a, che la for­
za delle antiche credenze non era complet :i­
mente vinta nemmeno in lui. 

Quando il 12 ma rzo 1925 egli morì in un 
oS;pedale di ·Pekino, gli f,urono fatti dei gran­
di funerali pagani, ma, i pcotestanti non iman­
carano dli ,celeb rare un divi,no servizio ,per 
la iPace dell'anima sua. Oggi la sua salma si 
trova in una celebre pagoda nelle 1vic 'nan­
ze di Pekino e là si recarono , qualohe mèse fa , 
i capi militari delllesercito rivol1uz·onario per 
annunziare al loro maestro e duce il compi­
mento della grande impresa . 

* * * 
Ora intanto si va formando una specie cti 

culto venso la pe-rsona d'i Suen-wenn . li su o 
ritratto non isolo si trOJVa in tutte le scuole , 
le ,caserme e gli t:di.fici rubblk:i, ma anche 
nelle pagotle. Al posto dei Budd 'a do,rati e 
sorridenti, la figura austera di Suen-wenn 
troneggia e rice ve gli o:ma~gi ,dei visitatori. 

La .sua dott rina , il S1Uo triplice dem;.smo è 
fatto materia obbligatoria d'insegnamento 
pePfino nelle scuole el,ementari ed è stato re­
so popolaire .a mezzo ,di affissi d•i ogni ge­
nene e colore. 

Che simili ed altre manifestazio •ni di ve­
nerazione •v,erso Suen-wenn, abbiano id'el su­
c;:,erstizioso nc,:1 si può ancora dirlo, ma è un 
fatto ohe s.i aVJVicinano molto. 

La grande mas ,sa di popolo essendo stat'l. 
privata di ogni oggetto d1ell'antico culto, può 
facihmente attaccarsi a questo 1grande 

0
uomo 

,di c1ui si fa l'apoteosi da rer rutto. E non sa­
r.ehbe ,straordinario che un be.I giorno un 
iboon ,campagnolo si decidesse a bruciare 
qUJaLche stecchetta d'incenso davanti alla sua 
immagine! 

11 - XII - 19.28. 
P. V. C. VANZIN 

S. S. F. X. 
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indigeno di Cheng ... chow 
.-~oc-o<J-G-D--oc-c-o-o,e-.c.,e-ooo~o..o,.o...,c.,o.-o-ovo,o. 

~, F rasentiamo ai nostri lettori la fotografia dei 
Seminaristi ordinati da S . E. Mons. Calza il 
22 Febbraio c. a. 

Sono Seminaristi di Teologia che ascendono 
ai primi Ordini; cominciano la scala voluta 
dalla S. Chiesa per arrivare al Sacerdozio . 

Due anni fa il Vicariato di Cheng-chow 
aveva il suo primo Sacerdote: P. Giovanni Ly , 
Oggi è un gruppo che lo segue. Le file si in­
grossano, le speranze si allargano, il lavoro rende 
e consola. Domani il Clero indigeno occuperà a 
poco a poco queste residenze, farà da sè, e noi, 
Missionari, con la soddisfazione di aver compiuto 
il nostro dovere, di aver meritato davanti a Dio 
e di aver dissodato quel campo che essi con­

tinueranno a coltivare, andremo a trasportare le nostre tende altrove e 
ricominciare da capo. 

Le file si ingrossano. Noi acceleriamo col nostro desiderio quel giorno 
in cui, noi scomparendo, la Chiesa avrà qui i suoi cristiani, i suoi Sacer­
doti, il suo Vescovo , una comunità perfetta . 

E rrnnsiamo anche alla pura gioia che avrà provato in cuore il giorno 
22 febbraio il nostro Veneratissimo Vicario Apostolico Mons. Luigi Calza, 
che sopra tutte le cure del suo Pastorale Ministero pone quelle che ri­
guardano il Seminario indigeno e incomincia ora a veder compiersi le sue . 

speranze . Egli, spingendo i suoi occhi scrutatori nell'avvenire della Cina e scor­
g·endolo ancora incerto, non manca di essere preoccupato per questo giovane Vi­
cariato Apostolico. E se anche in Cina la minoranza avesse in mano il potere della 
Nazione e si volesse che il Missionario europeo fosse sostituito nelle sue man­
sioni, e presto, da Cinesi? La soluzione è evidente: ci vuole Clero Indigeno. Qui 
sono puntati i suoi e i nostri sforzi, perchè è nostro dovere, è volere del Papa, è 
il bene della Chiesa. 

I v·antaggi, non solo considerate le condizioni attuali, ma specialmente intraviste le 
future, sono enormi 
e a tutti manifesti. 

P. DI MARTINO 
S. S. F. X. 

Nota del Redattore : 
Il lettore che consi­
deri le ragioni in fa­
vore del Clero cinese, 
non troverà difficoltà 
a riconoscere quanto 
sia necessaria l'opera 
dei Seminari, e quan­
to meritorio presso 
Dio venire ·in soccor- ­
so di quest'opera che 
tanto sta a cuore 
al Vicario di Cristo 
S.S. Pio Xl. 

S. E. Mons. L. Calza, Supe­
riori d.el Seminario di 
Cheng-c)zow ed i nuovi or­
dùzati. 
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Tanks a Tientsin. 

L A CINA 
Alla fine del 1927 i cinesi dimostravano 

una rip,uignanza ognor più evidente alla sop­
pressione di alcune delle loro più rispetta­
bili tradizioni. Gli sforzi di coloro che agiva­
no sotto l'ispirazione dei russi si e.rano ri­
volti in modo speciale al vincolo fam~gliare, 
così ben conservato in Cina, allo scopo di 
sopprimerlo e di emancip -are le i:ersone che 
sono sottomesse all'autorità paterna, come 
nell'antica società romana. Il risultato non 
è stato ,q,uello che sie ne attendeva, e l'auto­
rità del ciapo della comunità famiglia sembra 
si sia alquanto .ra.fforzata, almeno negli am­
bienti ragionevoli e di vera origine cinese. 

Le idee ri,voluzi0111arie, diffuse con ogni 
mezzo in ogni .parte del paese, hanno fatto 
peT n trionfo rdel Kuomintang assai più che le 
qperazioni ·della casta militare, ,che dai due 
lati della barricata, si sforzava di dimostra .re 
al popolo che unicamente il puro amore di 
patria aveva lanciato nell'arena i suoi va­
lorosi ,cami:ioni. 

Non è dun.que il genio di Ciang-kai-Shek, 
se pure aiutato dalla strategia di Gallent, 
che è riuscito a vincere il ;potente armamen­
to del gruro,o cH Mukden sosternuto dai R,us­
si Bianchi. Nessuno ri1usciirebbe a dimostrare 
che, come manovra, le operazioni delle ar­
mate del Sud siano state superiori a quelle 
dei loro avversari. Si può invece ruffernmare che 
l'Ufficio dli Propagandla ,Pontica ha saputo 
manovrare gli spiriti delle popolaz.ioni sog­
gette alle armate del Nord, Ogni Ufficio ha 
saputo costituire nel paese nemico una mas­
sa di manovra, armata ma vestita di abiti 
civili. Questa massa molto attiva nelle retro-

NEL 1928 
vie, ha scoraggiato i soldati che si trovava­
no sulla fronte per tener testa all'invasore, 
forte, per parte sua, delle intelligenze allac­
ci.ate col paese da invadere che già simpatiz­
zava per i predicato ,ri del triplice demismo. 

L' irntervento .brutale .del Giappone, che ha 
provocato immediatamente un cambiamento 
nello spirito della classe intellettuale cinese, 
ha costretto Ciang-tso-Lin a rinunciare ad 
una lotta ormai ineuguale e perciò vana. 

Prendendo occasione dagli errori che eb­
bero pe.r teatro Tsinanfu. capitale della pro­
virncia dello Shantung, il Dittatore di Peki­
no çubhlicò un manifesto nel q11.1ale o.ffriva 
la ,pace a Ciang-kai-Shek. Andando ancora 
più oltre i:l Generalissimo nordlilSta prima 
<liede ordine alle sue armate dJ tenersi ,sulla 
difensiva, ed un rio' oiù tardi di ridurre la 
linea del fuoco. Qualche tempo do.po si sa­
peva che era stato deciso l'esodo delle ar­
mate del Nord. 

Questa apparente magnanimità non ha ri­
cevuto una giusta ricompensa. Difatti, nel 
momento in cui Ciang-tso-Li.n. ll'ientlrava nel 
suo feudo, egli cadeva vittima di un com-
1plotto ais.sai anJsteri01So, Nonostante tJutti .que­
sti cadaveri, anzi orop .rio grazie a tutti que­
sti morti tragicamente, il Governo d'i Nankino 
ha i:otuto riconoscere come legale il GoveT­
no di Mukdlen, malgrado l'opposiz'one dei 
puri del pairtito. Dopo ,q,uafohe esitazione, .su­
scitata da intrighi interni ed esterni, Ciang­
hio-Leang, figlio e successo.re del Dittatore 
di Manciuria, ha accettato di obbedire ,a,gli 
ord'ini del Governo Centrale, e così tutta la 
Cina è rientrata nell'a .p,parente legalità. 
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Questo ultimo risultato d'altronde, non ha 
potuto essere raggiunto che a prezzo ,di una 
nuova effusione di sangue . Gli avversari, 
autentici e pretesi, della conciliazione sono 
stati ,giusti~iati tda 1Ciang-hio-'Leang . Si trat­
ta d'i Yang-yu-Tinig, il grande intrii,gante ed il 
cervello della camarilla di Mukden, e di 
Sharug-yu-Hoay , governatore di Kirin ed 
ex direttore deHe Ferr ,ovie, al tempo dell'at­
tentato che costò la vita a Ci~ng-tso-iLin. 

Pur condaooando ,queste esecuzion i som­
marie e restando soettici circa i motivi che 
hanno guj:dato il giovane maresciallo, si può 
tutt ,avia tirare un .sospiro dii sollievo, pen­
sando clre, colla ,scomçarsa d'i questi perso­
naggi, si è fatto un grande i.Passo per impe­
dire nel No·rd la continuazione di una lotta 
sorniona , che il desiderio di ;prendere derte 
vendette avrebbe potuto condurre ancora per 
le lunghe, d'ata la potenza militare e finan­
ztaria .delle persone scomparse dall ,a scena 
del mondo politico-militare. 

Questo vuol forse dire che oramai sia 
scomparso ogni timore di una nuova guerra 
civile? Sarebbe molto temerario il dirlo in 
questo momento . Siamo alla vi,gilia della ter­
za assemblea plenaria del Kuomintang. Sem­
bra che la lotta çer la conquista del potere 
si profili molto · ardente. S<ernbra tuttavi .a 1più 
probabile che, 1per ora, la guerra civile non 
s rurà ,provocata dalle manovre dei .gran-d'i .capi 
militari . Se questa d'ovesse riprendere, biso­
gnereblbe cercarne la causa nelle influenze 
dei politicanti delle d:iverse camarille, ove non 
ri,uscisse.ro ad imtendersi circa l'organizza­
zione politica dlel paese . 

Chi scrive ha sem1P·re ritenuto che solo una 
Feidk:!ra.zione di P'rovincie potrebbe dare la 
pace e la pros-çerità alla Cina; gli avveni­
menti attuali non sono certo tali da indlurlo 
ad abbandonare questa OIJ)inione, condivisa 
dlai tre quarti dlegli uomini politici cinesi. 
Attendiamo pazientemente lo svihtwo degli 
avvenimenti; non trun:lferemo molto a vedere 
i risultati della lotta. Vedremo ,allora se vin­
ceranno i violenti disceçoli di Wang-tsirug 
Wai odi i cosidetti .moderati, guidat il da Hu­
han-Ming, i quali d'ichiarano d1 voler unica-

mente occup.arsi dello svi!,uppo delle risorse 
della più grande Cina, senza eccitare ,la lot­
ta di classe e senza far sorgere difficoltà 
coll'estero . · 

fo tutti q,uesti affari ,gli stranieri del>bono 
tener conto di quanto · è già stato detto da 
più parti. Nel t:assato si è abusato troppo 
della debolezza del Governo Cinese. Le Po­
tenze ed i lo.ro d1Ì/Pendenti hanno potuto pro­
fittare dei t011bidi e dei bisogni iII11Peliiosi di 
questo pa-ese, ,per imporgli delle condizioni 
d'raconiane che l'hanno incatenato e costret­
to a subire dell e ingiuste imposizioni . In Ci­
na è passata l'età dell'oro per gli stranieri 
funzionari del loro gov,erno . La libertà di 
movimento e di azione è scomparsa, ed: an­
cor più è sc.o.~arsa la possibilità del cas,tigo 
corporale dell'indigeno che è o pare insolen­
te . Tutto, si dice , deve ormai rientrare nella 
legalità , come nei· paesi civilizzati; il che, 
almeno esteriormente sa.rà 1Più gilUsto. E' 
assai (Poco probabile che •gli stranieri non 
abbiano a soffrire di un nuo,vo stato di cose, 
inevitabile durante ,un ,primo periodo di tran­
sizione, che potrà loro sembra .re intollerabi­
le , e che forse lo sarà realmente. Non sarà 
questa che una .reazione naturale , inevitabile 
quì ·come altrove. Si vede ben altro in Rus­
sia. 

Sarà ,quin,di necessario dar p.rov,a di buo­
na volontà, di ,generosità, ed anche di lon­
ganimità . . . poi si, finirà per comprendersi e 
per SCJiPpo·rtarsi. Quantl.o i (P11Ilti di attrito 
saranno diventati ,P,iù rari, sarà più facile e­
vitare ,gli atti riprovevoli pel])etrat~ da ;una 
popolazione molto nervosa . Non si otterrà su­
bito un simile risultato , t:er<;hè il pll'egiud[zio 
di razza è molto difficile a sopprimersi d'a una 
parte e dall 'altra . Pazienza adlunq•ue e perse­
ver,anza nella dlecisione di aiutare i dirigenti 
cinesi nel loro arduo compito . Comçito reso 
ancora più difficile dal gran numero di con­
correnti, più inclinati alla critca che all'in­
dubgenza, fin ,quandlo non riescono ad occu­
pare i /l)osti t.anto ardentemente dlesiderati. 
Auguriamoci che il Si,gnore doni presto la 
1pace alla 1grande Repubblica Cinese. 

(A. Fides) 

JI Promemoria per tuffi e in parficolare per seminaristi e collegiali ~~\! 

Il 

Le vacanze' sono prossime e ricordiamo che è il momento di intensificare . 
la propnganda per la nostra stampa. Le persone nuove che avvicinate possono, 
per opera vostra, abbonarsi a • Le Missioni nlustrate • e a • Voci D'Oltre 
Mare•. Nessuno sia così negligente, tieghittoso, indifferente da non voler pro-
prio far nulla, nulla per 11oi. 

Tante volte ci avete dichiarato che amate le nostre Riviste, le nostre Mis­
sioni, i uostri Missionari. 

E' tempo di provarlo. 
Mentre auguriamo a tutti buone, felici e riposanti vaca11ee, tutti impegnamo, 

uno ad uno a conquistarci almeno un tmovo abbanato. 
Grazie LA DIREZIONE. 
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Quadro i,z mi sono state raccolte le fotografie di tutti i missionari usciti dal Seminario 
Vescovile di Cremona. - Simbolo del Missionario è il pellrgrino che ha lasciato la patria 
oer andare ad accendere il fuoco della Fede in terra stra11iera. In alto, fra lo stemma del 
S. Padre e del Vescovo di Cremo11a, stanno le fotol{rafie dei due primissimi Missionari: il 
Martire P. A . M. Ripari (cui s'intitola il circolo missionario) e il Gesuita P. De Magistris. 

( Il quadro è stato eseguito da un seminarista di I V ginnasiale). 

Gruppo di Alun11i di Teolol{ia del Seminario di Cremona che, qualche tempo fa , furono 
a visitare il Nostro Istituto . 
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Famiglie randagie. 

I drammi della fame 

T personaggi princ:ir:ali s,:no cristia­
ni. Le loro co•:~vìnzioni cristiane danno 
al racconto una felice con 1lusione. Che 
gioia vedere arriva.re sana e salva al­
la missione di Jan-tao-ho, tutta questa 
famiglia cristiana! Possa il llfi tore, in­
tenerib da questa dolorosa storia, ri­
cordarsi. dei missionari per sostenerli 
con le sue preighiere, rn non può col 
suo soldo, e venine, in aiuto ai suoi cor­
religionari cinesi 1-:elle loro necessità 
spirituali e temporali. 

Siamo a King-hia-fou, una cittadina 
cinese .... 

Questo luogo non ha niente di rimar­
ch:e,vole; tuttavia, per ùare più colore 
locale alla narrazione, s'impone una 
somma ,ria des c,rizione. 

Le strad<E-: un pantano d'acqua oli­
vastra, dove si avvolblano co:r~ deli­
zia oche e porci, che sollevar:o nuvolet­
te di nwsCJ2.rini ronzanti, cadenti ben 
presto sopra le scorze di angurie e al­
tri rifiuti a metà rosicchiati; fra le due 
file di case, qualche botteg'a dalle in­
segne. dondolanti, dalle iscrizbni va­
riopinte; alcune locande, che irnnno 
le porte s_i:ala: 'cate; officine di fabbri 
e falegnami cc:>n figure di c:erchi: of-

ficine doYe gre.me e stride un grande 
mantice di legno. 

Tutte queste case , altro tempo fre­
sche e gentili, ora sono scalcinate, in­
vecchiat 1e:, cadenti in 1·ovina. 

A tutto questo aggiungete un'osteria, 
dove sopra piccole tavole fU1Uano te­
iere e tazze, cipolle .fiorenti e- aglio, ac­
canto a mucchietti di par:ini recente­
mente usciti dal forno. Tre o quattro 
cucinieri, che smor.fiano sotto le loro 
ma~chere di zaff.e.rano, trinciano e in­
forcano, fanno bollire e cuocere le pie­
tanz e. 

Alle colonne ddla veranda sono at­
taccati i cavalli. che nitris ,cono e sbuf­
fano, stuzzicati da migliaia di mosche. 

I oonsumatori sorseggiano il tè, e 
sbadigliano, guardando il va e vieni 
della strada .. . 

Sulla soglia dell'osteria, vedete. un 
uomo e una donna coi loro tre fanciul­
li, un figlio e due figlie, vestite di strac­
ci e attorno adessi qualche fagotto, p c­
ohi stracci e d1e:gli utensili domestici. 

F' una famig-Iia _che fugge la carestia. 
L'uomo si alza e va a s.tender la ma­
no. Il fanciullo si sforza di acchiappa­
re le scorze dellé angurie, che dalla 
cucina so: ·,o buttate in me,zzo alla cloa-

co11t. pag. 178 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



.Q
 

....... 
'<

:. 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



Arch
ivio Saveri

ano Roma



178 LE MISSIONI ILLUSTRATE 

ca fangosa. La figlia maggiore, la te­
.sta nelle mani, seg-ue con gli occhi il 
lavoro del fratellino; questi è riuscito 
ad afferrare un pezzo di anguria: un 
lampo di cupidigia brilla nei suoi oci­
-0hi: ella te:nde avidamente le mani 
.scheletrite, dalLe dita fuisolate e pren­
de la sua parte del bottino. 

La madre, seduta sopra degli abiti 
tenta di calmar:e , il piccino, le c.ui ma­
gre braccia circ cndano il suo collo, 
me r~tre che con le sue dita diafane, 
mostra piangendo i panini odoramti 
ammucchiati sulle tavole ... La povera 
madre volta allora le .SJPalle all'alhe.r­
go e calma con darezze e baci il pianto 
e la fame del suo bimbo. 

Sulla terrazza dell'albergo si trova­
-vano in questo momento, due , clienti, 
n1aomettani, dal naso arcigno, ricoper­
ti da turbanti neri. Il mento nella 
mano, osserva ::.o la scena e guardano 
,con aria taciturna i fanciulli. 

A un tratto l'uno bisbiglia qualche 
,cosa all'orecchio dell'altro, il quale ap­
_prova piename,nte e grida verso l'e­
sterno : 

- Donna, da dove venite'f 
- Noi veniamo da Sia ts'iao pan, 

dalla Cristianità di P,·1it.~i11!..'.·. 
- Che venite a fare qui 1 
- Noi fuggiamo la carestia. Da un 

am:o, non è caduta una goccia d'acqua. 
I campi giaC"ciono ancora ins,em.inati. 
Il poco che nei possede.vamo c'è sta­

to tolto dai briganti, che si sono ac­
,campati due volte nella residenza. 

- Quanti erano'f 
- Non saprei. .. , centinaia. Nell'in-

terno della residenza si trovavano 28 
loro baJ:..tlie.1,e. I viveri furono man­
giati da essi. Il prete stesso dovette 
,cercarsi il nutrimento. Al sesto mese, 
siccome non aveva più 'niente, egli 
,ci disse: Non c'è più un chicco di gra­
no, in chiesa. Nella regione non ne tro­
verete da comprare. Io non vi posso 
aiutare: di.spe.rdetevi, andate altrove e 
,cercate di salvare la vostra vita. 

- Noi siamo dis :-.esi verso il sud per 
due giorni; la miseria vi era ancora 
_più grande, neppure una goccia d'ac-

qua nei pozzi. Noi ci siamo incammi­
nati allora ver&o l'Ove.st. Sono 8 giorni 
che noi viaggirumo! ... 

Voi dovete essere affamati 'f 
- Da ieri mattina i nostri fanciulli 

non hanno mangiato nulla . 
- Ebbene, donna, io compro i vostri 

figli. Vi dò 10 taeli per ciascuno. 
All'udire questa proposta, la maggio­

r .e, delle figlie prer.-de paura; si alza 
e va a stringersi presso sua madre. 
Questa carezza dolcemente la testa del­
la povera piccina; e angosciata, gli 
occhi gonfi di lacrime fissa il panta­
no fangoso. Il figlio .si alza a quell'in­
sulto, knendo in mano un bastone, al 
quale pende ancora un avanzo d'angu­
ria; getta uno sguardo di collera ai 
mussulmani, poi, come svegliato di so­
prassalto. « Prest o, mamma - dice 
andiamo via!». · 

- Quanti taeli per tutti e due'f! 
- Dovessimo morire di fame, questo 

giammai!... - e la donna raduna le 
sue robe e i suoi stracci per partire. 

- Non è forse abbastanzat.. per così 
poco, per così magre cose! 

A quesb punto il marito ritornava ... 
- Dite, uomo, non si può far niente 

co :: questa donna. Io do 60 taeli per 
questi due piccini; o preferite forse 
morire di fame, 

- Sì, noi moriremo di fame, sì, ma 
vender .e. i nostri figli mai! 

Disse poi rivolto ai suoi: « Andiamo 
altrove!» 

E tutta la famiglia riprese il suo mi­
serabi le calvario . .. 

I mussulmani da lontano lanciarono 
1oro qualcil:J.e frizzo osceno ... 

All'angolo della via gli affamati 
scomparvero . 

Venti giorni dopo, io li ritrovai, sul­
la soglia della missione di Jan-tao-ho. 

L'uomo mi mostrò un 1a lette ,ra: « Que­
sta famiglia aristiana è forzata dalla 
fame ad abbandonare questa cristia­
nità». 

Queste pC'ehe parole erano firmate 
dal R. P. Leon Van den Bossc,he, m.is­
siona1 ·io a Pentsing. 

P. Sotte. 
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Il seruo di Dio Mons. DANIELE COMBONI 
(continuazione vedi numero precedente) 

APOS fOLO IN fREPIOO. 

Le anime grandi non temono le malattie 
e la morte, convinte che le energie e la 
vita sono doni datici da Dio per il suo ser­
vizio, che bisogna, se .Dio ce lo chiede, sa­
crificare. E Daniele Comboni, -non appena 
sentì rinascersi le forze, si mise a disposi­
zione del suo Superiore per riprendere il 
micidiale cammino dell'Africa. 

Don Mazza sul mnire del 1860 lo mandava 
ad Aden per raccogliere piccoli schiavi che 
dovevano essere accolti nel suo istituto. Di 
là il Comboni gli proponeva una spedizione 
nel Madagascar, e poi a[]Jche nell'Africa o­
rientale, sempre per 11isca,tare moretti da 
condurre a Verona. Erano pro-poste grandio­
se e sperava ,averne poi soggetti idonei per 
la missione dell'Africa Centrale. 

Ritornato coi moretti di Aden a Verona 
nel marzo 1861 e ,non potendo effettuare 
il vi,aggio progettato per l'Africa orientale 
si disponeva a ritornare alla sua Missione. 
Ma la Missione volgeva alla catastrofe. Don 
Matteo Kirchner, allora Piro-vicario aposto­
Hco, scriveva al M.a:zza: « Lo stato della 
Missione è arrivato a tal segno, che io mi 
sento obbligato in coscienza a flare l'ultimo 
tentativo di acquistare un Ordine religioso 
per detta Missione, o di abbandoruarla del 
tu'.to, per non perdere inutilmente forze, 
spese e persone ». 

Il 4 settembre 1861 la Missione veniva 
affidata ai Fi,ancescani tedeschi e P . Gio­
vanni Reinthaler nominato Provicario. Era 
il quinto capo in quindici anni. Mons . An­
netto Casolani di Malta era stato il primo 
Vicario Ap. ( 1846); gli erano succeduti co­
me provicari: P. MassLmiliano Ryllo S. I., 
Don Ignazio Knoblecher, Don Matteo Kir­
chner . Il Reinthaler moriva poco dopo il suo 
airrivo il 30 aprile 1862, ·e prima e dopo cli 
lui buona parte dei 57 Francescani inviati 
in Africa in due spedizioni successive. I su­
perstiti ritornarono indietro e la Missione 
dell'Africa Centrale non sussistette più che 
di nome, affidata al Vicario Ap. dell'Egitto. 

.Don Beltrame e don Dal Bosco, i super­
stiti co·I Comboni della spedizione dell'Isti- · 
tuto Mazza del 1857, erano ritornati dall'A­
frica ,all'arrivo dei Francescani e Don Mazza 
a\leva, almeno per allora, rinunciato alla 
Missione Africana. Nel Combo.ni invece ar­
deva ancora immutata la passione per l'A­
fnica Centrale. 

Era vero: le vie di quella Missione erano 
state seminate di tombe. Ma le tombe degli 
apostoli sono le pietre miliari della conqui­
sta cristiana, e solo sulle tombe, sulle reli­
quie degli apostoli e dei martiri si erigono 
gli altari donde Gesù il'radia la vita divina 
alle anime. · 

Perciò Daniele Comboni, giovane sacer­
dote di 31 anni, senza influen~e, senza mez­
zi, senza appoggi, ma incrollabile nella sua 
fede, proseguiva il cammino arduo e glo­
rioso della sua vocazione. Membro ancora 
dell'Istituto ,Mazza, dal quale non voleva 
staccarsi, pieno di ·venerazione per il suo 
superiore e deferentissimo verso di lui , in­
comincia d'intesa col medesimo un'azione 
personale. 

Dal 1862 al 1864 egli pe11corre l'Italia, la 
lìrancia:, la Germania, l'Austria, la Svizzera: 
esamina altre opere missionarie, studia i 
possibili mezzi di sussistenza; prega e fa 
pregaire dag-Ji a,ltri; raddoppia le opere di 
carità corporale e spirituale per impegnare 
il Signore ed illumina,rlo. 

E la luce venne. 
Nel settembre 1864 !,a sua ardentissima 

devozione al S. Cuore di Gesù, cui consa­
crerà tutte le sue opere, lo porta a Roma 
per la beatificazione di S. Margherita Ma­
ria Alacoque. Ed il 15, mentre prega 
sulla tomba di S. Pietro, ·una lwce improv­
visa gli balena alla mente. Immediatamente 
egli stende il « Piano per la rigenerazione 
dell'Africa >> che riscuote il plauso del Pa­
pa Pio IX. del Card. Barnabò, prefetto della 
S. C. de Propaganda Fide e di molti altri 
cardinali, vescovi e prelati. 

Non mancarono però le opposizioni. 
Tale « Piano » è così concepito: Poichè 
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il centro dell 'Africa non può. essere conqui­
stato a Cristo da missionari Ewropei, che 
soccombono al clima micidiale , si conquisti 
per mezzo di apostoli neri. Questi non pos­
sono essere formati in Europa . Perciò alla 
periferia del grande continente nero si fon­
dino istituti per educare sacerdoti, catechisti, 
suore neri, o almeno buollli padiri e madri 
di famiglia, da rimandare poi nel centro a 
formare focolari di vita cristiana e di atti­
v,ità apostolica . 

All'esecuzione del « Piano » dovevano con­
~ribuire tutte le missioni stabilite sulle coste 
dell 'Africa. 

AGITATORE INFATICABILE. 
Da Pio IX il Comboni ebbe I'i111carico di 

andare in Fran cia a trattare del finanzia­
mento del « Pia.I).o » e di studiaire il modo 
di associare al medesimo tutte le altre isti­
tuzioni e società che si occupavano delle 
missioni. • 

Ai primi di novembre 1864 ritornava a 
Verona . Plassò per Torino ove fece stam­
pare il « Piano » e sostò all 'Orat()lfio, del 
Beato Don Bosco suscitando ~rande entu­
siasmo . Da Torino per il Gran S. Bernardo, 
a111dò a Lione e poi a Panigi per presentaire 
il cc Piano >> ai due Consigli Centrali della 
Opera della Propagazione della Fede . Iln 
questa ultima città fu accolto fraternamente 
dall 'Apostolo dei Galla, Mons. G. Massaja , 
che lo fece alloggiare al convento dei Cap­
puccini \ strinse con lui intima amicizia . e gli 
assicwrò autorevolissimi appoggi , e con lui 
ebbe anche una udienza da Napoleone I'II. 

Visitate varie città della ,Francia, portatosi 
in Germania, Belgio, Inghilterra , e forse an­
che in Ispagna, ritornava il 10 giugno 1865 
a Verona . Il 28 era a Roma per esporre i 
risultati del suo viaggio. Presentava pure 
una supplica di Don Mazza , in cui sf chie­
deva per il suo Isliituto una Missione nel-
1' Africa Centrale. Per questo ultimo affare 
il Card. Barnabò lo rimise al Generale dei 
Frarucescani, ai quali apparteneva il Vica­
riato dell'Africa Centrale e il Generale al 
P. Lodovico da Casofi.a. Questo servo di 
Dio, gloria francescana, aveva già da tempo 
fondato a Napoli due colle~i per l'educa­
zione di moretti e morette che divenissero 
maestri e istitutrici · delle missioni, aveva ora 
ottenuta la missione di Scellal presso As­
suan, e stava allestendo una spedizione. Il 
Comboni si recò da lui, vennero insieme ~ 
Roma e si concluse che ambedue si sareb­
bero portati in Egitto. 

L'itinerario fu: Verona, Vienna, Trieste, 
Alessandria d'Egitto , Cairo, Assuan, ove 
giunsero il 5 gennaio 1866. Si ,misero in 
viaggio quasi senza danaro e riuscirono a 
compierlo elemosi!lando, facendosi ridurre 
1e tairiffe 1 e facendo dei debiti. Anche a 
Vienna, ove si erano recati per avere sus­
sidi dalle società e dalle persone che av,! · 

vano già sussidiata la Missione, ottennero 
ben poco . 

Preso possesso della stazione di Scelbl 
e !,asciatoci il personale europeo e africaino 
che aveva condotto con sè , o mandato a­
v,anti da Napoli, P. Lodovico ripartiva il 9 
gennaio chiamato a NapoH ove infieriva il 
colera specralmente ne ' suoi istituti. Il Com­
boni pa.rtì dopo pochi giorni e passando dal 
Cairo trattava la fondazione di un istituto 
femminile conforme al ·« Piano ii . Il 15 mar­
zo era di nuovo a Roma per riferire sull'e­
sito del vfaggio . 

Stava per vedersi di nuovo solo nella 
grande impresa. Don Tomba (successore di 
Don Mazza che era morto il 2 agosto 1865 
quando il Comboni era a Roma) dichiairava 
al Card. Barnabò nel maggio 1866 che il 
suo Istituto non era in grado di assumersi 
la Missione . L'opera di P . Lodovico e Scel­
lal per manca ,nza di mezzi era agli estremi. 
La speranza di aiuti da altri istituti o con­
gregazioni svaniva . 

Ed il coraggio e la fede del Comboni non 
vennero meno : Da Roma, ove si trattenrrte fi­
no nell 'autunno, sempre attivissimo , si por­
tava in Francia, in Inghilterra , in Belgio , 
in Germania e in novembre era a Verona 
per riprendere la via di Roma ove rimase 
fino al 21 febbraio 1867. 

Ritornato a Verona , fece accettare il pa­
tronato dell'opera sua af suo Vescovo Mons . 
Luigi di Canossa, e guadagnava alla sua 
causa alcuni Camilliani, dispersi dalle leggi 
di soppressione. Dopo un nuovo viaggio a 
Roma iniziava in Verona la formazione del 
Seminario per le Missioni Africane di cui 
Don Alessandro Dal Bosco accettò la dire­
zione, e I' « Opera del Buon Pastore » che 
doveva sussidiare il Seminario e l'Istituto 
di Suore che voleva fondare. 

NfLL' ARDUO CAMMINO. 
L'ardente desiderio di volare in soccorso 

dei poveri neri non gli dava pace. Perciò , 
pure avendo fondato il Seminario per le 
M!issioni Africane e meditando la creazione 
di un _suo istituto di suore, radunò in quel­
l'ainno 1867 un primo drappello missionario, 
che salpava con lui da Marsiglia il 29 no­
vembre. C'erano tre Camilliani (tra cui 
principale il P. Stanislao Ce,rcereri); tre 
suore Francesi del! 'Ordine di S. Giuseppe 
dell'A,pparizione, messe a disposizione del 
Comboni dalla loro Superiore Generale, e 16 
morette. Il 7 dicembre erano al Cako ove 
fondarono i due istituti, maschile e femmi­
nile , per l'educazione dei negri e che di­
vennero ben presto anche l'asilo delle più · 
infelici vittime della " crudeltà schiavista. 

Nel luglio 1868 il Comboni ritornav.a in 
Europa per chiedere elemosine a pro degli 
Istituti del Cairo che si trovavano in grandi 
strettez2ie . Sbarcava il 16 a Marsiglia , dove 
tornava ad imbarcarsi il 20 febbraio 186~. 
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Il mare di sabbia. 

DUtrante questo soggiorno in Europa viag­
giò in Italia, Francia, Sassonia , Baviera, Au­
stria e Boemia. 

Ritornando in Egitto conduceva con sè un 
altro pkcolo d.rappello di missionari. In 
quell'anno in occasione della inaugurazione 
del Canale di Suez gli Istituti del Cairo ('ai 
due primi se n'era aggiunto un terzo) ebbe­
ro l'onore di una visita dell'Imperatore Fran­
cesco Giuseppe e di F,rancesco V duca di 
Modena benefattori delle opere comboniane. 

L'8 dicembre 1869 si apriva il Concilio 
Vaticano ed il Comboni dopo aver solleci­
t .. to Monis. Canossa . a sollevare in Concilio 
la questione deUa Nigrizia veniva in per­
sona a Roma nel marzo 1870. Scrisse un 
« Postulato », che fu sottoscritto da oltre 
duecento vescovi e che Pio IX fece porre 
tra i soggetti da trattarsi Jn Concilio. Ma il 
20 settembre le truppe italiane entrano in Ro­
ma e il Concilio viene sospeso; il « Postu­
lato » diviene lettera morta. 

Ed ecco il Comboni di nuovo in viaggio 
attrave ,rso l'Europa: in Austria, Baviera, Un­
gheria, Polonia, Russia fino a Mosca. Pen­
sò anche ad un viaggio in America, dove 
aveva già trovato patrocinatori, ma non lo 
compì per deferenza verso Mons. di Canos­
sa che non lo credette opportuno . Nè la 
sua attività si .restringeva ai viaggi: dal gen­
naio al ma~gio del 1871 scrisse 1347 lettere. 
La sua cari :;à non escludeva nessuno e non 
negava il suo braccio ad alcuna occasione 
di zelo e di misericordia . 

Intanto dal Cairo P. Carcereri lo solleci­
tava per una avanzata verso il Centro ed 
egli con una lettera da Dresda il 15 agosto 
1871 dava l'ordine della partenza. La co­
mitiva guidata dal suddetto Padre partita dal 
Cairo il 26 ottobre giungeva in El Obeid , ca­
Pi"'ale del Kordofan, il 15 gennaio 1872. Tale 
a anzata suscitò moltissimo plauso e attirò 
cospicui sussidi. 

In Verona poi l'otto dicembre 1871, si 
era avuta la costituzione formale del Semi­
nario per le Missioni Africane già iniziato 
nel 1867, ma moralmente distrutto dopo la 
morte -di Don Dal Bosco ( 1868). Nel gennaio 
1872 si riunilvano le prime aspiranti per 
la Nigrizia, preparandosi così l'Istituto delle 
« Pie Madri della Nigrizia » costituito poi 
nel 1874. Pure illel gennaio 1872 usciva il 
10 fascicolo degli « Annali del B. Pasto ,rè »· 
Vari sacerdoti si erano uniti al Comboni 
come missionari di Africa. Perciò al princi­
pio di quell'anno 1872 Mons. Canossa lo 
inviava a Roma per chiedere una parte del 
Vi.cairiato dell'Africa C. E la S. C. di Pro­
paganda il ventun maggio deliberava di affi­
dare al Comboni, con il titolo e le facoltà di 
Provicario Ap., l'Lntero Vicaria ··o · dell'Africa 
Centrale che si estendeva allora dal Mar 
Rosso al fiume Niger , dall'Egitto al 120 gra­
do di latitudine Sud . Era un territorio come 
l'Europa, la missione più vasta del mondo. 

(continua) 
P. O. COCCONCELLI 

S. S. F. X. 
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Fra i comunicali del/'" Agenzia Fides,, 

IL BISOGNO DEI MISSIONARI NELL' A­
FRICA CENTRALE. 

SAVE (Ruanda, .Africa Cent,.ale). - Dm,ante 
ila sua visite , nel Ruam,da, il :pad,,e Voil-
11.ard, SU!pe:rùo.re Gene;ra1e dei P{1dri Bian­

chii, è resvato mo ·lto 'IDTIIPrrns.ioma.to d e,Ua <ren­
sità della J>Opoilaziiooe de, -belrrltorio di Akanya­
ru e d:elle ottime dif1pooi!Zioni di quella bll':lva 
gente vierao i mi,E\Siolll"aa-i ed il cristian (s,imo. 
Questa re,gione di 400.000 ainime esig,eirehbe la 
presenza d•i nu~wrosi missiiolllari . Le tre mis­
si,on;i ili Sa;ve, Kansi ed_ Astirida, coi loiro '.llP'Ve 
sacerdoti, JIOn possOllli) ~11JJ1"01r'e efficamente una 
e<Jl,tt !Ilum:erosa popoilazione. 

Gli sressci. rapii dlJir.l]. popo lazio1IL0 si intere~­
san,o direttarrnem.te de:llo SIVilup;po delle opere 
cattoii:i,che. Di eoillJUJle ooco'l'1do essi haamo sup­
plicato i1 Superi ,or o Genera1le di mrundare nu­
:men-os'i milSl&i Olrulmi, 'PrOII!ettend'o ,di facil!itar<e 
e001 tutti i mezvi a [oll'o diispoo\izione 'la )orn 
istallla2,iOllle rrwter!iaJe . Questi caipi vivono nei 
miglliori Ta(P<poirtri. colle missicxrui. Uno di essi è 
già c:rtlistia,no . Gtli aJ-b-i tcstim.oa1iano [,a · -ph:1 
g,rande 0ollhllidenza aii misslÌ'()1utri: i loro fil;'li 
:6requentano ~·e s,e.uo:e ,de'ile missiomi e molti di 
~(Sii hanno gii.à dato il bo nome per il cate­
cumenato. 

CONTPO L' USO DEL CODINO E DEL 
BENDAGGIO Al PIEDI. 

CHEFOO (Shantung, Cina) . - Il 15 Grnnaio 
fu i'l giorno scelto per ordine ·del 
Gove.rniafurie Uiu.,cen-nien, per fare 

Ullla d'imoswa.:,,:iicJ111e a favore della &OIPIPressiom~ 
de'Il 'uso di oortare :i!l oo,dino e iaa beruda~<e i 
piedii a l!fe raga2,ze. 10 .000 per60ue sii /l'Ìumirono 
al Luogo drni ,g,nato. La sedutia oo,mi'nciò wn tre 
saO,uti aJla. baindiera na,zio!nI1Je e 1lre sa1'u ti al 
riJtmtto di Sun -Yatren, [J)O<Ì ven,rne letto i.l tk'lsiila­
mentio del medeS1imo, siegcito da tre ffi'inuti di 
S'ilenzio e d i meditozionr, . Fu.ono qui11Jdi pro­
nun~atii a·,euni <il'sc.orsi ed a,[e ore 11 corr.lneiù 
la pro ,cms; o'Il.,e co1111,posta. di migliaia di 'Petr60ne 
eh.e ,pOO"twvolllO dei ~talli con sro-ittn so,p:ra: 
« No11 pnù tw icei e ! ! », « Abb3 1SOO i eoil ini ! ,>. 
« Non rìiù c:rni:deJi. bendag:g-i ai 1Pieali <lelne 
donne! >), « A.bbnS' IO i eost111mi (mtichi! ». Alle 
Ullla d~[ pom emig,gio tutto era finito; la folla 
si disp~rse ,et1 og:nuno - rit ornò a casa sua. 

LA DISTRUZIONE DEGLI IDOI I IN CINA 
CAUSA DI AVVICINAMENTO AL CAT­
TOLICISMO. 

T AIYENFU (Shan-si, Cina). - Già aibb!i.amo os­
servato rirpetutamente che la ra­
gione ,vero, iP'0ll' <'l1Ù i l!lllzioilll'l-6s.ti 

c,inei;i hamru,o ilistrutto gJ5. jdJoJi, è •di cara.ttere 
anti.rel1i.gìloSIO più ch e aa1tis1mpel!'Sltizioso : rpe'l" que­
sto no~ ea,ttoJici a::isl:.srtfuwno con qlllll~che IP~· 
cwpazione ag ·à. av,venimer..ti che potrebbero es­
sere i 'PwdrOJni di una nuoYa ;persecuzione al~a 

vera religione. Ques to non t oglie ch e la gu err[I. 
attuale alle form ·~ più g rossol a ne de lla sup er­
stizio,ne cinese abbi a qual cosa di ,buono in sè, 
e che in qualche [uogo serva acd an-: ,cinare i: 
po,por.o a.Lla vera rcl:i,gionJe. · 

Nella !1100/Ura regw.n e di Ta nyenfu 1a disì\ , I· 
ziione degli ~doli fu prooedufa da numeTooe con-

. ferenze, · nelllle qua i :i. watoirii S!E)OOialmemte Ò!ll.Ca ­
rlic,a,ti c~o,no di ,pen,sniaiiell'e li.Il popo .~o, tant ,o 
defila città ehe delùa. campagna ch e si ,debbolllo 
r~e ed aJJllllllira,re Ila,_ dat,tri •na e la filoso­
fia di moiLtii !illuSltru anrtena ,t.i e s.i deb bo'll.o met­
tere in ;p,rati,c,a gi 'ii'llSegnamen.ti da [oo·o 'lasc;j:1.­
tilci ,per iJL bane d'ell 'uman:iJtà, ma che è inu ­
file 10 idam.in.o6io il vianerare 'Personaggù forre ma i 
esistiti o ,di ecxn,ddbtla tutt'altro che ei;em,plare. 

Il JPrnnO febbraii,o i soilicm,ti, guidati, dai lo!0 0 
ufftcàa ,li, pT'OICed.elòtero alllia d~truzione deg'Li. i­
do:5. in tu,tte ile [Pirm,erupa~i pa,g-Old~. H ,llo'Pqlo 
ISIÌ. !lll3!1llteinn:e nella più assoll!uta indiffer ,anza; 
wnz,i in qu.rufuh.e lliuogo ,prestò ma.n forte a.i. sol­
dalti. No,n, malllcairOlllo tu t ta ,viia a,lcwie ec.cezioni, 
ci :flu.ono cioè aJlcUllle popolazioni .che si orp,po­
sero vioqenoomente a]l'abbattilil!lento d.c·gl,i ido~i, 
:nm. !11001 Sii trotta cili.e di 1·are eooee;ioni. 

L'AVIAZIONE A SERVIZIO DELLE MIS­
SIONI. 

COLONIA (Germania) . . Il Ca,pitano Kohl clie 
:aveva preso pMte a& tirans,vcllata 
dEill 'Atlantfoo d.aJl 'Europa an 'A­

meriica, ;pairlan,do aftla rlhuniom.e missiona r ia di 
BOlc.h.um, i ~ 21 Apr:i:!e, ha dicJ.iiarato di met­
tersi a. servizio delle Missioni Ca tfoliehe, eon­
w.crarudosi Ì!ll modo speciale a. G·vÌ'!up;pare la 
M.I.V.A. (~iO'.llS - Ve rk eQrs - Arbeitsgemein­
sc:haft\ un ongamzzazione cl1e si propone di 
Pll'avvede.r-e le Missiioni di mezzi ,di traspoi ·to 
per terra ,, pe,r a,cqua e -per: aria. 

Gli aeroplani ebbero UJia .par .te importante 
lll questa aiélmna.ta missionaria. Il sabato ,pre­
cedente, il Ca:Pita.no Kohl e.d il Pad re Schulte 
O.M .I., il fomoo.o « Missiionari,o VoJa,nte », fe­
oor:o [Parecchi voili so;pra )a ·ciittà, c.d ·a'1la Do· 
meniica f:u.rono ,glli. oiratori .-principali nelle a­
d'Uillanze, i::iicportando i più grand •i successi. Ol­
tre a:tl:a adunanza tenuta nel!la più vas ,ta sala 
del.la città dove [Pair'lò il Capitamo Koh'l, si t=­
nero nuanc1rooe altre riUJiioni in locali minori, 
dove ;pa.rllairono 19 Missionari. Tra gli ora­
tori si n.otaro;n.o pure :ill. Dottor Kremer, Segre ­
ta.rio General e deria Pontifi ,cia Op era della. 
PrO(llagazione :deJ'l1, Fede , in Germania e Mons. 
Becker, Di.T,ettore ,del1'Isti1mto Medi co Missiio ­
nari 'o ,di Wfirzburg . 

La M.r.v :A., che ha il suo centro a. Colonia, 
ha per scopo di provvedere i più -rapidi mezzi 
,di oomunficazio,ne pe~ il lavoro apostoTu;-o dei 
:mi6Sionarii e delllle suore. L 'a:runo sc.oTso ':a 
M .J\.V.A . ha iaiiziato Ja ;pubbliicazione di una 
'beffa rivista illustrata col motto: « Verso Cri­
sto, per acqua, per terra e per aria ». 
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Ra.a.conto ~iP. ePe.lePZil-

( cont. vedi num. precedente) 

Sunto delle puntate precedenti: 

Paolo, cristiano di Litsuel, ingannato dal 
colonnello Holitchang, pagano, ex capo bri­
gante, gli ha fidanzata la propria figlia Ce­
cilia. Essa non vuole saperne di tale matri­
monio: tutti sono del suo parere; essa vie­
ne condotta alla residenza del Vescovo. Qu e­
sti si interpone. Nel mentre il colonnello è 

mandato per difend ere dai briganti la città di 
Shiang-hi en, ove si trova Cecilia, ed è invitato 
a pranzo a Lito,uel da Maestro Li suo parente. 

La città era in movimento! 10.000 soldati 
non sono pochi: poi in una piccola città 
sembrano il doppio. Erano abbastanza um a­
ni e più o meno esattamente ,pagavano ciò 
che compravano. I mercanti si facevano u­
na pic cola fortuna. Le ,porte della città s'e­
rano riaperte e le case del sobbOO"go Nord si 
,ricostruivano e il governo dava un po' di de­

naro ai più poveri. 
Maestro Li, arrivò a casa e depose nel 

cortile sopra d'un tavolo di pietra rossa, un 
grande paniere che un servo aveva portato 
dalla città. Una giara verniciata piena di 
quel buono di Pao-fong se ne stava in un 
canto della stanza, emanando un profumo 
delicato e soavissimo. 

Due giorni prima del giorno fissato, due 
cuochi vennero dalla città e comi.n,ciarono 
a preparare i cibi squisiti. 

Il paese però, non era calmo. L'invito a 
pranzo del colonnello , non aveva piaciuto 
a quella brava gente! Si vedeva ,dj, mal oc­
chio ritornare quel brutto coso ed un ma­
lumore sordo, nascosto, regnava dapertutto. 
Non si azzardava attaccare Maestro Li, per­
chè temuto e stimato, ma . . . lo si vedeva 
di mal occhio. 

Ehi! hai visto quanta roba? 
Dove? 

- Eh , Budda illuminato : in casa di Mae­
stro Li! 

- Oh sì, sì! ma che idea ha avuto di ri­
chiamarsi qui so '.to gli occhi quell'assassino? 

- Forse, ha paura! vuol tenerselo ,buono! 
- Già! lo credo anch'io! E la paura che 

gli fa fare questa spesa. 
-- Eppure, io so che Maestro Li, non ama 

il colonnello! 
- Bah! se ha paura, farà questo ed altro. 

Hai visto la lista degl'invitati? 
No, non l'ho vista! 
Capo lista è Paolo. 
Ah!? questo mi sorprende. 
Nessuna sorpresa. Egli è il futuro suo­

cero del colonnello. 
- Ma credi tu che veramente si farà quel 

matrimonio? 
- Il pranzo di domani, mi sembra che ne 

sia un airgomento. 
- Se Maestro Li s'immischia in quest 'a f­

fare, ed è co~i'To di noi, affè mia che lui 
pure si av<rà le sue! 

Taci, in · questi giorni vedremo . 
Che cosa vedremo? 
Come si metlono le cose. 
Poi? ... 
Poi, agiremo e se ci sarà d'uopo ci 

daremo poi ai monti. 
Sei deciso? 

- Più ,che deciso, e con me molti altri! 
-- Io pure. Già ormai, si può fare tutto 

quello che si vuole! Un bel giorno 'ci fa­
remo arruolare e da assassini diventeremo 
noi pure c_olonnelli. 

- E perchè _ non generali? 
.:__ Per diventar generale, mi sembra che 

bisognerebbe · averne fatte delle più grosse; 
avere per esempio ucciso molti mandarini. 

Venne · finalmente il 16. della luna, ed il 
colonnello arrivò a cavallo, ricevuto da Mae-
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stro Li, e da altri signori dei dintorni, ed 

anche Paolo partec~pò a quel ricevimento 
per paura. Gli altri del paese, restarono nel­
le loro case, guardando dalle ferriate. La 
musica cominciò a suonare ed i petardi fa­
cevano un rumore indiavolato. La grande 
sala di Maestro Li era !Piena zeppa! Da tutti 
i paesi vicini erano venuti i curiosi pe:r ve­
dere, osservare e gustare lo spettacolo. 

Cominciò il pranzo e la gioia ed allegria 
aumentava col crescere de1le anfore vuote. 

Maestro Li, mangiò per quattro e non be­
vette un 1bkchiieire ! Diceva che era indi­
sposto, aveva male ad una gamba e fin­
geva di andare un po' zoppo. Però faceva 
bere gli altri! Nella stanza si sp,rigio111ava un 
odore forte, una esalazione quasi fetida! Il 
t!l!baicco più fino, prodotto dalle fertili cam­
pagne di Shiang -hien veniva consumato da 
tutti con una avidità straordinaria. 

Paolo, vecchio come era, ad un punto si 
fece il segno della croce, prese congedo e 
se ne ritornò a casa col cuore grosso . Pen­
sava alla sua Cecilia, ai guai che avrebbe 
avuti in :·ernpo ,non lontano. Alcuni giova­
notti che lo videro uscire gli ,rivolsero al­
cune parole sarcastiche , piene di stizza e 
di bile! Egli , poveretto, non rispose nulla. 

Sulla sera gli ospiti di Maestro Li co­
minciarono ad uscire e se ne ritornarono 
alle loro case, barcollando, gesticolando , ed 
alcuni cantando ,come in un g·orno di festa 
cornUJne. 

Anche il colonnello lasciò la sala del con­
vito, invitato da Maestro Li, che lo cond•usse 
in una magnifica stanza, in fondo al cortile 
delle donne, nel luogo più appartato della 
casa. Quando vide quel salotto così ben ag­
giustato, quando vide una elegantissima ser­
va versargli una tazza di vin.o, fu più che 
meravigliato. 

- Maestro Li, tu superi tutti i signori del­
la capitale! Io te ne sarò gratissimo. 

- Non sono capace a nulla!... Ti lascio 
solo; se mi vuoi, fammi chiamare e ri­
tornerò. 

Così Maestro Li, ritornò nel salone, li'cen­
ziò il suo piccolo mondo e lui si ritirò nella 
sua s'.anza. Non era quieto! aveva dato or­
dine ,alle donne di non muoversi, di non 
entrare nel loro cortile perchè il colonnello 
stava dormendo. Uscì nel cortile, tese l'orec- . 
chio e comprese che il colonnello non par-

lava più con la serva. In preda ad una gran­
de agitazione, ritornò nella sua carnera ed 
attese. Ad un tratto sentì picchiare alla sua 
porta leggermente. Aperse l'uscio, e potè 
scorgere nell'oscurità la donna che quasi 
tremava. Maestro Li la fece enJrare e chiu­
se l'uscio dietro di lei. Udì che il colon­
nello già donrniva saporitarnen!e ed un lam­
po di gioia gli balenò negli occhi . Era la 
gioia di un cacciatore che vede gli uccelli 
dentro la rete dopo una lunga attesa in ag­
guato. Immediatamente impugnò un lungo 
coltello taglientissirno che teneva nascosto 
sot:o la veste, e piano piano , attraversò il 
cortile delle donne, trovò aperto l'uscio del 
salotto, vi entrò! Il colonnello appena ri­
schiarato da un lumicino quasi spento dor­
miva sul suo letto come u,n ghiro . Fu un 
at:imo. Maestro Li gli fu addosso, e gli ta­
gliò ia tes .a dal corpo. Questa rimasta at­
taccata al corpo da un brandello di pelle 
del collo, penzolava dal letto come cosa 
morta. Due giovanotti corse,ro ed invilup­
pato il corpo e testa in una coperta, parti­
rono per una porticina laterale verso la cam­
pagna calma ed oscura. Il salotto venne ri­
dotto allo stato ,di prima. Una stanza si:orca 
.ed oscura ove si tenevano gli stracci ed i 
vasi da notte. Le donne ritornatono al loro 
posto e non seppero nulla. Quella che aveva 
servito il colonnello era una serva fidata 
della famiglia di Maestro Li: una tomba e 
nessuno avrebbe saputo nulla da lei. 

Quando i due giovanotti ritornarono nel­
la notte oscurata da grossi nuvoloni, .1eri 
come il carbone, Maes·:ro Li passò loro una 
borsa piena di sapeche. 

- Ed il soldato è scomparso pure? 
- E' stato il primo: giacciono nello stes-

so buco. 
- Li avete ben coperti? 
- Hanno sopra la testa tre metri di terra. 
- Il terreno è ben livellato? 
- Ci abbiamo messo soipra un mucchio 

di letame. 
- Ed ora andatevene. Abbiamo salvato 

il paese e ·reso un vero servizio alla patria. 
II mattino dopo, due uomini partivano da 

Li-tsuel condu,cendio due cavalli verso la 
.città di Yentchanghien. Non furono visti da 
nessuno perchè l'aurora era ancora lontana. 
Maestro Li partì da Li-tsuel quando il sole 
apparve sull'orizzonte, e arrivato in città eb-
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be una lunga conferenza col Mandarino. 
Frutto di questa conferenza fu questo. I 
solda .i del colonnello vennero attaccati ad 
un altro reggimento e corse la voce che 
Ho-li-tchang era ritornato ai monti per ,rag­
giungere i suoi briganti. Non lui aveva vo­
luto partire, ma una banda di ladri ve lo 
avevano costretto . Questa notizia fece mol­
to bene a quei di Li-tsuel... essi però sape­
vano qualche cosa di più chiaro. Maestro Li, 
diventò l'uomo del gionno e tu :ti gli prodi­
gavano amore e stima. 

Il colonnello appena 
rischiarato da un lu­
micino quasi spento 
dormiva nel suo letto 
come un ghiro. 

Un contadino, che dopo alcuni giorni ri ­
tornò da Shie-tchuang disse che aveva visto, 
di notte , in un campo deserto, due uomini , 
due militari , che si mangiavano l 'un l'altro! 
schizzando fuoco dai denti e dagli occhi! ... 

OAPIT,OLO XVII. 

ooiganti che s'erano ritirati sui monti del­
l'Ovest, udirrono essi •JJ>ure che Ho-li-tchang 
era ritornato ai monti stanco della vita re­
golare ,crella città . Questa nuova li rese çiù 
arditi e tentarono ,molestare i soJd·ati d!i notte, 
ritirandosi ,poi s ubito sui ,monti dlurante il 

giorno. [I generale comandante la divisione, 
vedendo q1uesti movimel!lti a,rditi, non volendo 
esporre le siu,e truppe nei burroni del Nord, 
,proclaimò che .colui che gli avesse portato la 
testa di Ho-li-tohang avrebbe avuto 1000 dol­
lari d'i premio. 

Dopo un po' ,d'esitazione , di timore e di 
incertezza ltln bravo 1giovanotto arnvo un 
buon mattino in città colla testa del colon­
nello ; ma ... oh quanto dHferente ! Però fu 
riconoscibile e venne attaccata fluori della 
porta della città come spaura cchio dli tutti! 

J 

Il contadino si ebbe i suoi 1000 dollari che 
dovette dividere con tanti altrri . . . e se ne 
.r,itornò a casa allegro e conte nto. I ladri ri­
èono!)i)ero la testa diel capobanda e ne fu 
tanta la paura che se ne andarono altrove , 
sui monti di Sen-hien ove mancavano i sol­
dati regolari. Là facevano il loro çiacere e 
r.on ll'ipensarono ,piìt a molestare Shi-ang-hien. 

continua 

Leggete 11 nostro bel VOCI D' OLTRE MARE 
periodioo a colori 

Abbonamento sost. L.10 - Abb. ordinarlo L, &,30 
Abbonamento di f"avore per Seminari, Collegi e 
gruppi di almeno 5 abbonati L. 4.30. 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



Altri quattro missionari cattolici sono sta­
ti uccisi dai briganti cinesi. Tre sono Passio­
nisti americani t<.R. Walter Conway, Clelffien: 
Seybold, Godfrey Holbein uccisi a Shenki 
,nell 'Hunan, il quarto è il Padre G. Winkel ­
mann , dei missionari del S. Cuore ucciso nel 
villaggio di Malongki nel Kwe.ichow . Così i 
Missionari Cattolici uccisi in Ciina dal 1923 
sono 16. 

• 
La Società delle Missioni Estere di Pa -

rigi ha attualmente 47 vescovi e 1070 mis­
sionari . Nelle sue missioni vi sono 1411 sa­
cerdoti indigeni; 2968 catechisti; 1.781.811 
cattolici; 3697 scuole con 154.566 allievi; 
345 case della S. Infanzia con 18832 bam­
bini; 302 farmacie; 156 ospedali o lebbro-
ser.ie. 111 

L'Alasca, vasta quattvo volte e mezzo l'I­
talia, non ha ohe 55.000 abitanti e ciò per 
la tempe11atura rigid Lssima che giunge fino 
a 62° gradi sotto zero. Il personale m1ss10-
nario e costituito da 16 padri, 11 fratelli 
coadiutori gesuiti e 45 suore. 

• Il S. Padre nel giorno del suo onomastico 
(12 maggio) ha ·ricevuto in speciale udienza 
15.000 bambini e bambine ,asm,itte alla Ope­
ra della S. Infanzia ai quali rivolgeva un 
paterno discorso . 

li 

La Scuola di Studi Superiori Tientsien 
( Cina ), aperta nel 1923, comprende le Fa­
coltà di Industria e Commercio, più un corso 
preparatorio. Conta 123 alunni. 

• Il Pad 1re Sellam dei Padri Bianchi - un 
mussulmano egiziano convertito - ha te­
nuto ai membri di una società letteraria mus­
sulmana, e per invito di essi, una conferenza 
sulla tilosofia di S. Tommaso . Fu graditis­
sima e l'oratore fu pregato di ripeterla . 

• Paolo Hia, Pastore protestante ainese, mos-
so dall'esempio di abnegazione dei missio­
nari cattolici durante i torbidi di ques:i ul­
timi anni , si è convertito al Cattolicesimo. 
Ora, con grande ardore, si è dato all 'apo­
stolato tra i suoi ex compagni; già due gio­
vani pastori protestanti, sotto la sua guida 
si preparano ad entrare nella Chiesa Cat­
tolica. 

• 
La Prefettura Apostolica del Nilo Equa-

toriale, affidata ai figli del S. Cuore di Ve-

rona, che nel 1914 aveva 3 stazioni m1ss10-
narie, 321 aristi ani, 960 catecumeni, conta 
ora 6 stazioni più quattiro passate alla Pref . 
Ap . di Bahr-el-Gebel; 18.666 cristiani , 17 
mila 959 catecumeni. Nel 1928 vi si sono 
amministrati 5.679 battesimi. Conta 431 ca­
techisti. 

• Il Fratello Marista G. B. Gaschy, Diret-
tore del Collegio S. Giuseppe di Jokohama 
( Giappone) è sta , io decorato della Legione 
d'Onore. 

• I cattolici Indiani offriranno al Papa come 
dono per il suo Giubileo sacerdotale, un pa­
lazzo che serva per Residenza del Delegato 
.. postolico . Tale Palazzo sarà a Mangalore . 
I cattolici dipendenti da questa Delegazione 
Ap. sono 3.051.036. 

• La riunione delle Associa zioni femminili 
(pagane) della Cina - tenuta a Shanghai il 
20 marzo u . s. - ha propugna to: l'egu a­
glianza dei diritti della donna rispetto al­
l'uomo , l'istruzione obbligatoria per la don­
na, l'abolizione del concubinato, la chiusura 
delle case di prostituzione, e la interdizione 
della vendita delle ragazze i,n tutto il terri­
torio oinese . 

• La Commissione per l'unific azione del Ca-
techismo e delle Preghiere in Cm al, composta 
di sei vescovi ed otto sacerdoti, metà cinesi 
e metà stranieri, ha tenuta la sua prima se­
duta a Shanghai il 15 aprile . 

• Ad Ankuohsien (rChili-Cina ) per iniziativa 
della locale « Azione Cattolica )), si è te­
nuta una grande conferenza, cui hanno par­
tecipato oltre 2000 persone . Grande succes­
so: commenti simpatizzanti da parte dei pa­
gani; numerose visite di pagani al confe­
renziere; molti pagani hanno chiesto di far 
istruire i loro figliuoli. 

• Madre Kewin delle suore di Mili Hill (In -
ghilterra) missionaria ,nel Vicariato Ap. del 
Nilo Superiore, è stata dal Papa decorata 
della Croce « Pro Eaclesia et Pontifice >>. 

• A Poona (India settentrionale) è morta 
Madre S. Angela delle Suore di Gesù e Ma­
ria , nata da protestanti in Inghilterra, nel 
1847, religiosa da 64 anni, missionaria in 
India da sessantuno. 
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Sono qui, are nato fra le l•ettere del la p ri­
m a r iga. Avevo scritt o cc Sono sodd is fa tto e 
r ingrazio tu U coloro che hanno r isp osto al 
mi a app ello >> .... po i ho subito ca nc ellato . 
Per chè quel << soddis f atto >> non è del tutto 
si nc ero. A far lo spoglio delle ca rte e la 
co da delle cifre tro vo che una buona corri­
s ponden za c'è stat a, generosa , affettu osa, a 
volte c om.move nte , ma non così nume rosa 
da soddis fa re propr io il postino e tutt i i suoi 
co llegh i che hanno gli occhi punt ati su que­
s ta pag ina ... per vedere cosa rende . 

Non basta! 
A tutti voi che an cora nulla avete offerto , 

io r inno vo la preghiera, sen za null a togliere . 
Il bis ogno r imane, come ieri, pressante , gran­
dis siiIIlo e le necess ità .sono, come ier i, nu­
merosissime , /improrogabili, assolute . 

E con la preghiera v'invio un'augurio: che 
l a vostr a car ità sia così semplice , così pura, 
così a ffettuos a come quella dei primi che 
hanno ri spost o. I loro sentimenti io li leggo 
sulle letterine che sempre hanno . accompa­
gn ato l'elem osina ... Ve ne presento qualche 
br ano : 

Offro poca cosa che sono tutti i miei rispar-
1ni di quest'anno. Dovevo comprare una mac­
china fotografica, ma è meglio il pane per i 
Missionari. Se potessi anch'io farmi Missio-
nario ... MAR IO ZINI. 

La, lettera del Postino fu letta e compresa. 
Man&iamo L. 10 è poco, è tutto il nostro 
CW'.ìl'C . ,SILVERIA C. MASSIMILLA. M . 

Mi ha fatto pena leggere nella pagina del 
Posti?w che i mis.sionari hanno tanto bisogno 
di carità . Ne ho subito parlato con le mie 
111niche ed abbiamo raccolto 1000 lire. Che 
f elicità se avessimo potuto mantenere un al­
lievo 1nissionario. 

Ma spero nell'avvenire . Pregate per me che 
se il Signor e mi farà una grazia, che chiedo 
da molto tempo, potrò fare molto di più . 

N. N. 

Rac colgo l 'a,pp ello del povero fatto al po­
ve ro in accento cli fraternità supplich evole, e 
bisogna pure che il bisogno sia ben grande se 
il Posti?w, sempre così allegro e faceto, si è 
fatto tanto serio per chiedere soccorsi! 'E' 
p,, co quello che 1110,ndo ma .... vorr ei avere ia 
abbo ndamza per dare senza misura. Valga la 
buona volontà! Mi raccomando alle pr eghiere 
ài tutt i per chè ho bisogno , tanto bisogno di 
gra z ie speciali . TERESA SPREAFICO . 

Ho fatto lavmare tutte le mie piccole della 
scuola ed abbiamo raccolto L . 100. E' poco, 
ma per un giorno basteranno, almeno per il 
pane. Che il Signore vi benedica tutti e vi 
trovi molti, molti generosi benefattori . 

LUISA MALVEZZI. 

Mi vergogno di mandare una lira . Ma pro­
prio non ne ho più! Però prego molto per 
loro e mi d,a,r.ò d'attorno per tmvar quàlcuno 
che potrà fare di più . Una signora mi ha 
promesso che manderà qualcosa. Viva i mis-
sionari! GIULIA D. 

Il Postino ha ragione ! Noi tutt i dovr em11w 
pensare un poco a mantenere i nostri a.Uievi 
missionari. Confesso che tale pr,oblema mi si 
affaccia ora per la prima volta. Se non si for­
mano i Missiona ,ri come potrà propagarsi il 
Vang elo? E' ben poco quello che possa man ­
dare; ma h>'.ì fatto il proposito di rinnovare 
ogni tanto l'offerta . Pregate per un vostro 
amico che invidia la vostra , vocazione . 

N. N. 

Chiiudo ila serie perchè ho qui lJUI tavolo 
u,n discreto mazzo -di corrispO'.lldenza che re­
clama sod,disfazione. Prima però, da bu on 
frate!Jo e amico ringrazio tutti gli obla tori, 
a tutti iprmruitto a nome -dei nostri ,giova ni 
allievi le più ri,conoscenti pre ghiere e il più 
grato r~cordo a Dio, clle nelle prove ei rac ­
conscù:1 ,a.d,ditand-0ei qoosta nostra seh.iera di 
ani.me buOM e benedette clle sempre, a,d -ogni 
ri:chiaJno sono eon noi, pronte a sostenerci 
nella •prova e nena rotta. 
BOT TE. - Ti ho detto che ti scriverò (bre· 

vemente e freddamente, perehè non t 'illu,da) 
quando tu mi avessi prima "ieritto qwalche 
eosa di serio.. . e di parole io ne ho Ulla 
sola. AdeS6o n001 farmi la gnola perehè ho 
tradito i t uoi segreti ed ho sc;operto il tuo 
.nome. In fom,d,o non e 'è :nu]1a -che ti faccia 
torto. Tutt 'al più qualche maligno potrebb e 
rilevare un po' ,di cortezza d '001da... ma 
n001 ti -curar ,di lor.. . Sta sano chè il po­
stino è tuo amico... e i franeobol!Ii forse 
arrivano. 

GRAN BOTTE. - So che Vossignoria si la.­
menta -di noi.. . in pubbli.eo e malignamente 
si ,diverte a buttare fango sulla onorabilità 
del .nostro servizio P. Sarebbe lo stesso ch'io 
volessi rider sulile di '.ei denUJ1eiaté dimen­
sioni fisiche ed interlettuali. P rovi lei a 
eambia,r sagoma oo ci riesce! E potrò io 
cambia.re configurazione cerebral e aJ nostro 
carissimo Frate! M . che odui cordialmente 
ed irri ,ducibilmente i Fiorentini~ 

E tu Filipepo Filiipepi non ~fri1d,erare a ­
gli altri que·lo che vorresti fosse fatto a te ! 

PENTOLINO . - Ohi sei tu, Pentolino, clie 
mi C!usimghi con la promessa di. una lette­
rina. •hrn,ga lunga i E' una lusinga o una 
min accia~ 'l'emo Ulla scarica di sciooohooze. 

GIACOMO SPINELLI. - Una per13orui che 
chiede in carità glli si diano da masticare 
.clei rompicapo, molto, ma molto pi ù eom-
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plica.ti s'innalza nella nria considerazione 
ehe davanti a lui perdo la facoltà di ridE!l"c. 
Mi pare cl1e mi ;ii prendano 'le tempia frtt 
[e ,ma,n,dibole di una enorme tana.glia e sento 
una pe;na struggente e un desiderio vivo 
di sollevare tanti povc.ri mortali proni sulla 
carta eol cervello in fìa=e per seoprire 
com 'è clle « canta il primiero, canta il se­
condo, e quel che è strano canta , l 'intiero » ; 
e v,o,rrei amorevolmente sohlevarli dall 'incu· 
bo delila 'SOiuzione e con vincerli che in fondo 
è... uno scherzo ! 

POLLO. - Quanito .sopra ti convincerà d '.aver 
sbag·iato indirizzo. Tengo nota delle buone 
duwosIBioni. Ti augur:o una savia e decente 
cfuiusura d. 'anno scOilastico e ti ,consiglio ili 
non prenderti eccessiva ans>ia per gli esami. 

ROSI PIETRO. - Ho già scritto molte volte 
su questa pagi,na che non sono più consi­
gliabili le laboriose ,raccolte di francobO'l !i 
no,sljrani e d,i cm-ta argentata. Nu)la però 
è tolto al me,rito eh 'era si è acquistato eon 
questo; s,uo lavoro fatto per amore :del le 
M1S1Sioni. 

SANDRA VERGANI. - Vedi sopra. 
GIONATA MENTOVANI. - Mi offende l:t 

tua . .ri,pu,gnanza a scrivere Postino vicino al 
carissimi?! Nè mi mduee a tradire il se· 
greto . E cosa ci guadagneresti a scoprire 
il mio- :nome'? E ee fosse un nome brutto, 
goffo, avvilente, come Broccolo per eseIDiPio'? 
No, no, caro Gionata, rassegnati: anc.he 
quando io sarò partito e dalle terre di lag­
giù sc.rfrerò dellla mia vita e delle mie vicen­
de, ri.m.c'trrò semip,re e soltanto il Postiiw. 

Non è debto cl1e voi no.n possiate scrivere 
su qualche tema missionario per V. O. M. 
la. pagina dlei lettori non c'è per questo1 
Siano, a · ma9simo, Jw1ghi una colonna, ben 
futti, sentiti ed umani ... e vedrai che bella 
figura faranno. 

GAVINA MAGLIONE. - Ella seriYe: «In 
data di oggi ho spedito assegno circolare ij,i 
Line 100, offerta di ima giovane figlia , di 
Maria in suffragio dell'anima del babbo 
diletto. Il brav 'W'Jmo, proto della Tipogra­
fia Opera.ia in questa città, leggeva assi­
duam ente le Missioni Illustrate di Parma, 
caduto infermo e sentendosi morire, volle 
che la figlia gli promettesse di inviare dovo 
la sua 1norte questa offerta aUe care Mis­
s•ioni di Panna». L'atto è tant.o bello che 
il nostro ringrazfamento mi par e debba im­
poveriTlo. Questo danaro che sa di liacrinw, 
di intimità, d'affetto, per JJOi è sangue e 
bened1vione . Un 'anima muore nella lonlf:ana 
Sardegna, e dal suo letto di morte ci ri­
corda, e.i ama, ci soc,c·orre ! Carità pura e 
bTIJ.ciamte che incendia la nostra ca,sa e ri­
scalda ifl nostro cuore. 

SIG.NE QUAGLIA, FERRAR!, DONDI. 
La rnstra carità S1U,pera di tanto le 20 :ire 
quanto le supera il desn,cle.rio· che avete , di 
poter dare ,di più. Le vostre preghiere l!i 

sono ;prezio.se. Conservateci sellliPre il vostro 
affetto e la vostra carità. 

PASSATORE N. 2. - Non iJ1tendo riEq>on­
,de.re alla tua. Solo, per debito di cortesia, 
,dme paro1e. P. Lanc.iotti, che è passwto da 
voi, mi ha fatto di te un quadro efficacis­
simo. Ti confesso però che nulla rua agigiunto 
ali 'imma.gine che di te mi ero costruito i­
cleaJm.ente: unto, brutto, Tustico, caotic.1, 
sc.onitroso, indwciplinato. 

VIOTTI ERCOLE ALICENSE. - Caro Er­
oolim.o, ti dirò che fra me e Pa,dre Calli- · 
garo non c'è nulla di comune; lui è del 
F,riuJi e io son di Romagna, lui è l=go e 
,io son tozzo, lui è biondo e io son nero, 
lui è ,do 'ice e io sOtn fiero, eoot., imfine, lui 
è Padre Calli·garo e io sono Padre Postino. 
E voi fì,glioli siate buoni e 11ion bisti<JCia­
tevi .più per colpa mia. 

Ti ,dirò ancora Ere.olino mio ehe le frutta 
e il vino fanno male rui bambini, che il 
Posti.no non ci crede a quel tuo giardino 
di cose ·do·lci, che la pagina doppia è quasi 
venuta, e ehe se metto insieme tutte le bue 
eh:ia,cchiiere ne faocio un bel Caraoorum. 

(Massima per questo mese): Una a me 
e una a te! 

PICCOLO CAMPAGNOLO. - Avrei voluto 
rispondere megJio aùla tua letterina che ho 
tanto graidito, ma mi ha.i detto trnppo ipoco 
del'la malattia di tua sorella. Dimmi ehe età 
ha, ·da quanto tempo è ma.Jafo. e cooa ne 
dico il medico. Intanto nrego Gesù che gu '.l· 
a-i.sica la tua cara malata e insieme a te ·a 
benedica. 

GIANDUIA . - 'ri ringrazio in -1·ita1•do dei 
dolei cl1e mi avrest i mandato. .. se non fo3. 
sero piaciuti anche a te . 

CHICCHIRICHI'. - Sono d'accordo con fo 
;per i soggetti di studio sulla nostro rivi.sfa. 
Cose dello spirito, dell'animo, del! 'arte di 
quella buooa gente cinese I Dillo un ;po' tu 
:i, P. Magnani che si risYegli ! Ben t 'm])'po11i 
amcl1e là do•ve dici ebe io debbo essere UJJa 
buona tempra di filosofo. Non fo pe1• dire 
ma la filosofia per me è come un passa­
tempo tanto ce ù 'ho a mano. Solo qualche 
ombra vedo nel mio ciclo fillosof.ic-0 - una 
breve se.rie di boc.c.iature S<lOlastiche .... , ma 
solo in quegùi anni in cui l'ho studiata. Dn 
a :loTa non m'ha più disturbato. 

TUBO. - I casi sono due: o hai sofferto 
d'encefalite, o_.. ma de~i averne sofferto 
certamente. 

ù~ 
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Concorsi a premio p~r , gli abbonati 
di "MISSIONI ILLUSTRATE,, 

CONCORSI 

Pi~A~ · .. . .. . ·, . . . . \ . 

Illustrare la vignetta 

~--

DI GIUGNO 
Secondo Concorso 

Comporre una frase religiosa o missionaria 
con parole che abbiano per iniziali tutte e 
sole le lettere della parola «Cuore» prese 
una sola volta e nel loro ordine . 

La meglio riescita sarà ben premiata. 

Norme dei concorsi: 
1. - Scrivere sempre su cartolina doppia 

lasciando completamente in bianco la 
parte di risposta. Altrimenti non si può 
concorrere al premio . 

2. - Sulla cartolina di concorso non trat­
tare affari di amministrazione. 

3. - Con una sola cartolina doppia si può 
partecipare ad ambedue i concorsi. 

Esito del Concorsi di Aprile 
Primo Concorso 

Primo premio 

Oh ! naso, naso, 
Sulla faccia non ci sei per caso ! 

Gustavo Z inelli - Brescia. 
Secondo premio 

Due amici s' incontrano 
due geni si toccano. 

Tullia Pecora ro - Udine . 
Terzo premio 

Tra lor congratulanze, 
la goccia, pel contrasto, 
calò dalle sue stanze. 

Sem. Angel o Paolucci - Aren o. 

Secondo Concorso 
Parola proposta : • Sanctus • 

frase premiata: 
Signore 
.A.iuta 
Noi 
Che 
Te 
Umilmente 
Serviamo 

Sem. Ouidobaldi Leo - Teramo. 

Fra le altre fra si scegliamo le migliori: 
Surgite Amor!s Nuntii Ohr:i.sti Tenram Uni­

versam Sanate (Q. Cavalli) . Sailvator Animarum 
Nostranrm, Christe, Tribue Universis Salutem 
(D. L. P edrìm,elli). Saoo11dotibu,;i Anmmtiantibus 
nomen, Ohriste, tuum Unive<rso, Succurre (P. 
Salvi). Se ami non crederai troppo umiliante 
sacrificarti (D, B elcasi). Sub Almo Nomine 
Oh.risti TrilllliiPhum Unusquisque Salutat (Cam. 
S. Giuseppe - Marola). Sanctos Apostolos No-

. bis Concede, Totius Universi Salva:tor (S. 
Maq·mugi) . Sa,cerdotes Annunciate :N"omen 
Christi Terrae Universae &lus (M. Bardi) . Se­
cedit A tra N ox, Cruce Tua Urgente, Salva tor! 
(M. Di Filùppo). Semper Annuntiare ~omen 
Christi Tuta Universi Salus (D. G . .Amaàei). 
Semper Ado.ret N omen Oh risti TeTl"a U niver­
sa Sem,per. (G. Carigi). Sem.pre Avanti! NoJl 
ci Trattenga un Sacrificio-! (A. Giaco11ielli) . 

Hanno mviate altre buone f rasi: 
Ama.dei D . G. - Arata Raa.:ialllo G. - Babini 

L . - Baldassllirri V. . Bartoccetti F. - Bazzo-li 
I. - Bedeschi L. - Belcari D. - Bortolan E. -
Caipeoohi h - Caraoo.olo di Vietri G. - Carigi 
G. - Ourzi D. G. - DaH'Aglio I. - Desideri P. 
- Di FiIDiEJiJ}O M. - Dotti D ott. E. - Galli E. 
Gia.lcomelli A. - Gi.a.ngeri V .. Grofoic C. 
lJUc:attini C .. Lugaresi U. - Magnani M. R . -
M&fan.ea R. . Marmugi S. ·- Masitronardi G. -
Mantavani G. - Morena E. - Panfoo - Pao­
Iuooi A. - Pedrinelli D. L .. Quintiliani A. -
Reginelli D . G. - Romaguoli G. - &lvi P. 
Sea:r;pellini D. P. - Sciarra M. - Segoni S. 
Stranw.g lia G . . Tegoni F .. Venturini D. P . 
Viglino P . Ferd. - Zaneifi F .. ZanefJi L. -
Zortdan A. - Alunne Istituto B . Pasto re, Par ­
ma - Cam. S. Giuseppe e Cam. S. Stanislao, 
Serninario tli Ma,rola. 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



L4~_1.lr~ 

A tutti i buoni che ci offrono pane in carità , noi rendiamo 
riconoscenza e preghiera . 

- N. N. 18 - N. N. 50 - Sr. M.a 
Walburg,a ,per 1 battesimo ool :nmne <l!i A,d~o­
data 25 - C~ru ,c.ci Giuseppe 40 - Priore 
Ce1rtom da Galllluz.zo (Fli= e) 50 - Smellle 
:melrll"airi fu Guido 50 - Evmi,gdlis,tJi. D . Vim­
<'.enw 25 - So.roedioo Godfun:i 25 - Zazzli Giro­
ktmo dal sa·rva,ooruiio 294 L. 19,50 - Cat'tanei 
E1:nesto 50 - ~!Pre!Ji Giusqppe Di Griotto le 
Jl& 6 baME\S~mi coi J10IIl1Ji di Fr:w.cesoo, Gù,u­
SCiPfP<l, Tleires,a, Fr:w.oeooo, Doonemieio, Pietro 150 
- S. Ecc . Mons. Edoardo Brettowi - Vescovo 
.di Reggio Emilia L . 100 per V. O. M. - Sr. 
P<llag:ia Quaglia. 50 - D. Filip;po Iilll.uo:n:i.niia:ti. 25 
- Avv. Eu,giemfuo Malilia Reibaa.i.'<lli. p6r' 1 batt . col 
11 oone dli Te01dio.ro 25,05 - TeoJ . Gìiuseip,pie Mellas 
·25 - MallnIBiaridi Luiig:iina 40 - Sig!g.i Coùu ooi 
Doitt. ì\fartiillo e A1fu!IISO 40 - AIJdlinfu Vince nz o 
100 - DOltt. &lato Pell1oslio 50 - N . N. in ri­

. .sposta all"appello del P . Chiarel per la fame 
in Ci~ta L . 500 - Siig.re Vitallii. Alnlna - Mina, 
Maoo 32. 

Brail:xmti An,g€iliina. Oor-sini 120 - M€1>1cJhiui 
Arurita per 1 ba •tite/Simo c;o: IlJOOlle di Fedler:ici 
:Larnra 25. 

A mezzo « U1nrione Zeliat1r<ici » Mis,noni Cat­
toliieihe - Bologna: Siig a Ba;r,de];j_ ;p€.r 1 bat. col. 
nome di AugUS>to Pio 30 - S·o1lierl Pia pe1l man­
tenimelllt,o a,d un SemlÌnrurista 20 - ·Sig.a. Mi;n,­
gardi 7 - Siig.a Rooanè 13 - Lavli.nia Lam'i peir 
un riscatto eo~ nome di Lavinia . Pi,a, 25 - Sig.a 
-Garr·agnadui 30 - Tua-roeo di S. Mariia Ma,ggi.oo·e 
.5 - Alrndiima Shni0rr1eitti ;per 1 batt . oo,l lllJome cli 
l<; raJ1JCeooo 25 - S~g.a. Cavanna per 1 batt. rrwme 
Teresa 25 - Sj,g.a Bovina (Per 1 batt. nome Gn<u­

·sep!Pe 25. 
Suo1·e Canne'Jitallle di Pa<l"!Illa 100 . Circolo 

·Dante A. di FontanelilJe de ·. salva 1dian:alio N. 23 
25 - E.d/v~ e Mariuccia, Frangi per 1 11:xttt. 
-eo~ nome dJi. Ma.r'eo - Giov:w.ni 25 - Sume di S. 
Domenico d!i Parnna dal Sadv,adanaio 20 - Mort­
ti Vdrr·ginia pe,r 1 ba ,tt. eo1 nome di GiJusEIP'{>El 
Ml3.iria. 25 - Bottari Gi,ova,uni 20 - N. N. 50 -
Sae . G'iorvaruni Van:inetti 30 - Esther Papi peir 
l '~post ,olatio ,di Fede e Civiltà 26,80; per 1 batt . 
eol nome di Au,guslto 25; Offerta 50 - Suor An­
m.a Ma;rgheri.ta. Poli 1])0r 3 battesimi ooi nomi di 
Anna-Mai!"ghcirita, Allllla-Maria, Marm-Don a.tel-
1a_ 7 5 - U fflicio Prqpa •ganda. Missionaria di Ro.­
~0ereto :per 1 O battesimi ,e oi nOtlllli 1d!i O::vr 1o, An­
na-Maria, Clementino, GiJ11Jia.no, Ma:ria, Mar­
,gherita, Lu:i ,gi, ·Teresa, Anto'lllÌo, Maxia 250 -
Plrod'. D. Camhl1'o Saracca 100 - Ca;rl-0 Bongio­
allllli p8t 2 baMes-imi coi nomi di Rita e Antonio 

50 - Cav. Nrueoilino Anedd:a 100 - D. Emili<o Ma­
•giri dm sail.va,dlm.ai dri. Montmelli ·d 'Onglna 100 
- Maras,toni Lucia a mezzo Lwij!Ja Zorzi 21 -
Rossi Lllligii p8il" 1 batt. eo,l nome di Lo:renw, 25 
- BQn.dio,1i D . Fe..rdi.:niando, llO - Suore B.to Cot ­
tole!n.go di Ispra per 2 battooimi coi nomi di 
Gaeita110 Tu:w.eo e EmiTu. M. Antonietta Addo­
lornta 50 - Dottr. Setbi Pietro 25 - Ohierici del­
ila Cameira~a II I.a de!JI Semina.io di Cremo,rui, 
(P8'r 1 batte.simo eol ,ruome di Amedeo 25 - Rozz i 
Teresa Zaw 50 - Violi Cair-0lina 40 - Cam€'ra­
ta S. Luigi del Semima.rio ili Faenza per 1 bat­
t;es:imo eol noone dii Luigi 25 - N. N. 200 . 

N. N . a mezzo &ore Asilo di Sorbo~o per 2 
battesa.mi coi a10mi di Guido o Ida 50. 

A mezz,o, Circo ,lo G. C. « S. Martino» di No­
ceto: Ca.valili D . Gmise,ppe 10 - Curti Tiranqui l­
lo 5 - Manganelli Cesare 5 - Quarantelli Otto­
rino 2 - Be n oochi Luigi 2 - Papotti Erminio . 2 
- Petlinn Giusewe 2 - F.i.-0raru Paride 2 - VJ/l­
lfugigi Gino 5 - Ma;rugihi Gioo 5 - VilU,aggi Ro­
berJo 5 - Fenri Ne,J1o 3 _ Pandi, Remo 3 - An­
gio'liino Moza.ri 2 - Bare ,ttli Enrico 2 - Otello 
Cat1tabiiruri 2 - P eirllini GaetaJ1-0 2 - Boochi 
Darrite 2• - Be:1lini Giu.oopipe 2 - Raste lll1 Ugo 
0,50 - Dai saJlivaidalllruÌ. deli lllegori di : V:i.l!laggi 
Gino 34 - Salwollli ErcoJe 3;50 - Ma;rani Gi­
sbertoi 3,05 - Poratti Tina 30.65 - Pasini Ca ­
rollfun.a\ 4 - Baroceni Umberto , 12.15 - Sa lvini 
Gaetano 4.80 - Salldrini AMiredo 10.55 - Zecca 
Attilliio 22,80 - Figlie di Maria 50 - Offerte 
Vll.i!"ie 261.50. 

Rag. ~!Ì.fanio Zamboni 50 - Maria Bian.chi 
5 - Teicllal Musso Pia,nten 100 - Rev.di Pad ri 
de'ila Omtosa , di GaJJLuzzo. m suffragio 1éLel Pa­
dlre D. Be,rnar'çlo M.a D ozio, 100 - TerEtm Asca­
ruo 5 - Sac. Anton'io Guelfi 50 - Frigo Antonio 
da.I saJavadanaio 14,50 - Rosa Baoohim 30 -
Anwruiebta. Vigo Corda:ro 100 - C. Pedrottii 10 
- N. N. a merizo Sig.na. Anna Booohi 100 . 

fu -0<Ji00sione deJll[a, giornata mssiona,ri,a, di 
Perz,zase (B:rescia) : N. N. per 1 batt. eol n=e 
di Roma .no 25 - Bon:taCIChio N<ina nOl!lW Catt, 
rina 25 - Eugenin Mengolali 50 - N. N. 30 -
P. Ange!lo Favettli 80.50 · - Coooo Mario 14 -
N. N. 55 - N. N. a meizzo D. Belletti 50. 

Conte Massimisw , Giri'zi pm~ gli affamati del­
la Gin.a 400 - N. N. ])€r un battesimo, co[ .noone 
di Antonfuo 25 - L. GhiraTldi Oorbo,lante ;por il 
P. T-0netto 50 - Morno Pietro 10 - Sem . Bac­
celli Qmrim.o a mezzo ,del Citrcolo Missionario 
de : Seminario di liooca, per 1 bat ,t . J1ome Qui­
rilllO 25 - S0re1Jile ChiarelJli per gli affamati di 
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P. Chiarel 125 - N. N. per ill P. Yanzin 50 -
· Segiretar.iaito diocesano U. M. D. C. di Cremo­
rua a P. Mon·anidi ;per batta ;;:.mi 500; a P . Fer­
;rari per battesimi 500 - D. Pi etro Sa1Tforti. p er 
il P Tcmetto 280 . Bornta ecJ1i0i Nino iPer bat.t. 
nome Caterina 25 - Co.mJi11<0tit.i. Carolina per 
nome Filomena 25 . P:iwrdi Antonio IJ)01" ba,tt. 
nome Domemc.o 25 - Bregoli Giovan;ni fu .Anr 
toni.o per batt. nom e Giuditta 25 - Breigclli An­
gela. fu BOirto1o .p ar ba ,tt . nome Borto ·.o 25 · 
Bregoli Mal"ia per 2 ba tt. 50 - Piaroi Maria 
per batt. noone Lu ~ginio 25 . Melzani Battista 
per- batt. nrnme Battista 25 - Ba,J:duooe:11i Mo­
desta per 1 batt. nome Caterina 25 - Bontaccll.io 
Giuseppe per batt. nome Battista 25 - Bregci '.i 
Angela ;per batt. nome Antonio 25 - Br egoli 
AntO'IIJÌo per batt. noone Caterina 25 - P cJati 
Grazioso ;per batt. noone Angelo 25 - Bail.dn­
c.lia;li Raffaele per batt. nome Raffaelle 25 -
Miiler:i Maria, ,per batt. nome Vanda-Rosa 25 -
Fiorini D. Ailessio per 1 batt. n,oone Abele Fi0;­
rin.i. 25 - Turrisi Olo@de D'Ali 100 - Mariia 
Parnale 15 · Adele Vaùentoni per batt. nomi 
Carla, Augruilta, Adele 25 · Boghi Teresa per­
batt. nonne Marcelli!na 25 - Rabboni Pie1-ina 
per batt. nOlm.e Pieri!na A iben·ta 25 . Superiora 
Istri:buto S. Gaetano di Cadiroggio al P. Frat­
tirn 105 . D. Ettore Ilaiuc c.i 150 - Dazzi Do­
lores 100 · Sig .ra Maria Antonietta dc Magi· 
stris 60 . Voo-i, offerenti ,del,:a. Parrn cc.Jiia di 
Fanzdlo ai P. Toruttin 73 · Rev. Prefe.tto del 
Santuario di Cara"Vaggio 50 . Rev. Suore di S. 
Doon.0ni.co al P. Frattin 1 sciarpa e 1 cotta · 

Sac. Dalfìno Ba11g,eiro al P. Fontana p or 2 batt. 
nooù Agnese e Anna-Maria 50 - Regiani Olga . 
10 . Gualtiero Mambriani in memoria della Ca­
ra mogli e Zaira Gabbi 50 . Mons. Ba lestrino, 
Ge:Jll()Wl, llO - Pinetti E'ci.de per gli affamati 
cinesi 30 - Luisa Ca.siwa per battesimo nome 
Fra!Illc.esioo. 25 . Bambini -de11 'Asilo « Maria Im­
ma.colata» ,dii Ca1ci.n.aia a mezzo Rev.da Maidre 
S11jpef'.1olra per 2 battarim.i ~1,0mi Maria e Mario 
50 · Su·. M . .Aignese Cnsti :per batt. nome An­
towo 25 . D. G. MaKJcllia.ve:111i 50 · N. N. 15 -
Pelerzi Annb:ro.gio 25 - D. Edmo!ll.ld.o Tomm.ase ·li 
50 - Cùasse III.a Seuooa, Eleme11tare « Corrido­
nii » 13.60 · Donne Catto::.iclte di S. SepO']cro 100 
- Maria. e Luigi Pontieac cia in memoria del laro 
bambùw Mario, 100 - Amelia Ali'llovi Ved. B'an­
·cllilD.i 100 . Giiru;Jeippina Frns61inet.i 50 . Bema­
nrino Fam.tiniruto 13.50 - N. N. di Ca,va,sso Nuo­
vo per gli affamati! della Cina 1000 - N. N". 
150 - Gram,di Mana ve1Cl. Ferini 100 - A:;unne 
3.a Cla.sse Elementmre (l .a sezione) delll 'Isti­
tu/to Leoori.no di Tern~ per 1 battesimo coil. nome 
dli Beatri.ee,Maria 25 . N. N. 20 - Giuse~piru.a 
Panizza per i poveri a.ffamati della Missione 
di Mons. Calza 250 · N. N. per 1 batt nome 
G~u~pc l Luigi A,ttilio 30 a Varie a mezzo Sr. 
M. Nazzarena 20 - Rosa Feni :pe1r il P. Am­
brl00 200 . Alberto Fal~ciola per i P. Munaretti 
30 - Maestre LuigiiOO llO - Cùasse V.a Fammi 
nille, scuola « Corridcm.i » 15 - Con.serva,ton-io 
Maa;tTe Luigilne: Classe I.a, 30-; 0:11&se II.a 25; 
e.la~ III .a 25 · Camerata Imm. Concezione 
Semin.rurio di Fidemza, cla un sa:'.va:dan r.fo 7 ,65 
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192 LE MISSIONI ILLUSTRATE 

- It.a Soardi 12 - Angiolina Voipi per i poveri 
affamati 25 - Farina Francesco per gli affa­
mati 10 - Sig.na N. N. Figlia di Maria in 
suffragio del babbo defunto 100 Bertoini 
Guerrino 30 - Munni Camerata 4: S. Giovanni 
Berohmlllllfl > per 1 batt. nome Giovanni-Ma.ria 
35 - Sruv.atore T.rombetta raccolti dopo una 
Conferenza del Prof. Dottor Conte Mario Acqua 
tenuta nel/,a Congregazione dei Filippimi di 
.Roma 121,50 - Rev. Donato D'Antonio per 1 
batt. ,c.ol noone ,di Dooa<to 25 - Cav. Orest;e Ta-
11,ini 10 - Sac. Lorenzo di Lorenzo 5 - Elena 
Shlvi ved. Rossi 25 - D.r. Giova.uni Gorla e C. 
100 - Mario Pezzi per i poveri affamati 8 - N. 
N. Aposto'1ato ,di Fede e Civiltà 42.20 - Contini 
D. Giovam.n.i 50 - Agnetti A:lioo 10 - Anna Mag­
gian-i pe-r, 1 batt. noone Carolina 25 - BonazZ<i 
Pieho 10 - Giulia Velo 5 - D. Giovanni Pe­
dretti 10 - Sac. Luigi Carra 25 - llta Soarùi 
22 - Sae. P. Mozzanino per i poveri affMnati 
della Cina 20 - Rondini D. Franeesco per gli 
affamati cinesi 50 - Gli alun.ni di 3.a c,'Ja.aoo di 
Poote dell'Olio a mezzo .de·ùa loro maestra 
Margherita Vaccari per il batt. •di 4 bimbi ooi 
nooni -di Salvato.re, NataJe, Maria, Giuseppe 100 
- Carnnalo Lin.guaglosso rieavato da 1 sailvada­
na.io 25 - Per il Seminario di P. Vanzin, v.arie 

pie 1!)61f800le a mezzo Carolina Daà Cengio 32 -
Dal salvadanaio del pa:rilato.rio Collegio S. Ce­
cifu di Palmlll, 30 - Famiglia VescO<Vi 30 - Pi­
nebti E,lide chiedendo preghiere 35 - Ca.v. Spa­
la=i. D. Mo,deranno, aJ. P. Pietro Valenti una 
bicicletta - Siig.a Ma.ria Ceirutti n. Dalnriglio 
aJ P. Vailento. 500 - N. N. al P. Eu,gooio Mo­
ra=ni per i po'Veri affamati Cinesi ed in suf­
fragio deU'anima del fratello defunto 100 -
Sa.e. Eiu-i.co Calll3/ell'o 12 - Gaindolfi Zuccli.ell.li Ma­
tilde 14 - Booco;ni Oresta 50 - Assunta Lucch e­
si pei- 1 b~t. ool nome di Amato 25 - Piie<Vani 
Luigi per gli affamati cinesi 100 - Pierina Za­
n.ina,tti 25 - Invernmzi Angela fu Pietro 30 -
Lui,gfi.a. Mall'tinazzo 20 - Germano Callisto 20 
- Piva F/'.ena a mez1Jo Germaino Callisto 10 · 
CaiJJIP€Ufinii. Ca.r lo 10 - N osengo Clara per 1 
blljtt. eol nome di Clemente N osen,go 25 - Gaj 
Ca.vaJlo Matilde per 1 batt. coo. nome ili A"essio 
Felice 25 - Barberis Filom ena. per 11n batt. col 
nome di Gia,e~o Fil=eno 25 - Spreafieo Te ­
resa 20 - Rag. Amiibale ~forini 100 - Pi~tro 
Golli 20 - Banini Maria 15 , Gallotti Mario 6 -
Giuseppa Serafuù per gli affamati Cinesi 100 · 
Ma-ria Ca.rboni 5 - Cattenati Giovanna. da.l sa.1-
va,danaio , 10. 

(continua) 

Con approvazione ecclesiastica 

1929 (VII) - Officina Grafica Fresching Giovanni Bonardi, Direttore responsabile 

VIAGGIATORI 
proteggete il Vostro denaro contro 
perdite e furti munendovi - dei 

B_ e_ J_ Travellers" Cheques 
(A~segni per 

BANCA 
viaggiatori in Lire, Franchi Frs., Sterline e Dollari) 
COMMERCIALE ITALIANA 

. Il mezzo più pratico e 
sicuro durante i viaggi 
per disporre dovunque ed 
ogni momento del proprio 

denaro 

OPUSCOLO SPIEGA TIVO 
A RICHIESTA PRESSO 
TUTTE LE FILIALI DELLA 

BANCA 
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tiH~JIH~HiH~~~fi.H~~~~ ~ ~ ~~~~~~~~~~~~~~ 
~ ~ 
~ ~ 
~ SOCIETA CERAMICA ~ 
~ ~ 
~ ~ 

I RICHARD I 
~ ~ 
~ ~ 

I - GINORI I 
~ ~ 
~ Capitale interamente versato L. 20.000.000 ~ 

~ ~ 
~ MILANO - Via Bigli, 21 ~ 
~ ~ 
~ ~ I Porcellane e Terraglie artistiche - Servizi da Tavola, I 
I da The, da Caffe, da Camera - Piastrelle per rivestimento I 
I di pareti - " Pirofila ,, porcellana resistente al fuoco I 
I Articoli di Igiene - Cristallerie - Argenterie. I 
~ ~ 
~ ~ 
~ MAGAZZINI DI VENDITA ~ 
~ ~ 
~ ~ 
~ MILANO • Via Dante, 5 LIVORNO - Via Vittorio Emanuele, 27 ~ 

~ BOLOGNA - Via Rizzoli, 10 NAPOLI - Via S . Brigida , 30-33 ~ 

! CAGLIARI - Via Campidano , 9 PISA - Via Vittorio Emanuele, 22 ! 
~ ~ 
~ FIRENZE - Via Rondinelli, 7 ROMA - Via del Traforo, 147 - 151 ~ 

~ GENOVA - Via XX Settembre , 3 (nero ) S. GIOV. A TEDUCCIO (Napoli ) ~ 

! TORINO - Via XX Settembre , 71 (angolo Via Garibaldi ) I 
~ ~ 
~ ~ 
~ ~ 
~~~~~~~~~~~~~~!~·~;~~~~~~~~~~~~~ 
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